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MERCATOPOLI 
leader del SecondHand a Taranto e provincia 
Grazie a voi, per essere una parte importante di Mercatopoli

Mercatopoli Taranto Centro è un negozio spazioso, 
pieno di luce, confortevole e ordinato. Al suo interno 
potete trovare tanti reparti ben organizzati che accol-
gono articoli usati di diverse categorie merceologiche. 
Lo staff è composto da persone con la passione per 
l'usato e le competenze giuste per aiutarvi a valoriz-
zare ciò che volete vendere, dandogli il giusto prezzo 
ed esponendolo con cura nel reparto indicato. Uno staff 
che si occupa di tutto, lasciandovi il pieno controllo della 
situazione. 

Vogliamo ringraziare tutti i nostri follower e clienti 
che ogni giorno ci supportano, ci consigliano, ci scel-
gono e rendono il nostro negozio un punto di riferimento 
per il mondo dell'usato: 

• 20.000 followers sulla pagina Facebook  
• Oltre 150.000 articoli caricati 
• 5.000 clienti iscritti 
Un grazie speciale per la stima e la fiducia che ci 

manifestate! 
 

I VANTAGGI CHE AVETE QUANDO 
SCEGLIETE MERCATOPOLI 

1. La comodità di un servizio "zero pensieri", ma 
anche la possibilità di affidarvi a uno staff professionale, 
e la tranquillità di un sistema di conto vendita traspa-
rente e sicuro, che permette il costante monitoraggio 
dei propri articoli online direttamente da casa. 

2. Mercatopoli Taranto Centro usufruisce della 
forza di un network, capace di servizi davvero inno-

vativi: dalla card nazio-
nale, alle piattaforme 
online, dallo shop sempre 
aggiornato a una pre-
senza capillare sui princi-
pali social network. 

3. Mercatopoli Taranto 
Centro fa incontrare la 
domanda e l’offerta nel 
mondo dell’usato, invita 
le persone a toccare con 
mano i prodotti di qualità e 
i suoi servizi, puntando 
quindi sull’esperienza di-
retta, che in questo settore 
è fondamentale. 

Vorreste saperne di più sul nostro conto vendita? Non esitate a contattarci:  
chiamateci al numero 099 7797643 oppure scriveteci all'indirizzo email 

tarantocentro@mercatopoli.it. Grazie a Mercatopoli Taranto Centro potete vendere 
quello che non vi serve e dargli nuova vita facilmente e in totale sicurezza.  

Vi aspettiamo in negozio per vedere con i vostri occhi tutti i vantaggi del riuso.
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Ed ora? Era la domanda che ponevamo, 
appena due settimane fa, sullo scorso 
numero de “Lo Jonio” interrogandoci 
sul futuro tarantino di ArcelorMittal 

nello stabilimento Ilva. Risultando profetici, 
persino oltre le nostre previsioni, avevamo ti-
tolato “Siamo all’epilogo”: sicuri, già quindici 
giorni fa, che dopo la cancellazione dell’immu-
nità penale qualcosa sarebbe successo. E che 
sarebbe arrivata, in tempi brevi, l’ora della chia-
rezza: considerando tutte le incognite, avevamo 
segnalato tra le possibilità anche quella di un 
“completo disimpegno di ArcelorMittal Italia”. 
 
LA “BOMBA” A SORPRESA  
(MA NON TROPPO) 

Ciò che è avvenuto, clamorosamente e all’improvviso, 
nella mattinata di lunedì 4 novembre. Una “bomba” a sor-
presa considerando che, nei giorni precedenti, negli ambienti 
del Governo si guardava con fiducia ad un rasserenamento 
del clima. Le interlocuzioni, ufficiali e non, con l’azienda lan-
ciavano segnali confortanti: la stessa nomina del nuovo am-
ministratore delegato Lucia Morselli al posto di Matthew Jehl 
sembrava un segnale di consolidamento del gruppo franco-
indiano in Italia. Sicuramente con la volontà di “alzare il tiro”, 
magari di rinegoziare l’accordo dello scorso anno con uno 
“sconto” sul canone e di procedere, però, ad una clamorosa 
campagna di esuberi, addirittura 5000 secondo le indiscre-
zioni suffragate dalla stessa Morselli. 

Invece, all’improvviso, è arrivata l’accelerazione. Il disim-
pegno assoluto di ArcelorMittal Italia. Annunciato con un co-
municato di stampo tecnico, quasi “legalese”, con pochi 
margini di trattativa. 

Un testo che entrerà nella storia: “AM InvestCo Italy (“la 
Società”) ha inviato in data odierna ai Commissari straordi­
nari di Ilva S.p.A. una comunicazione di recesso dal contratto 
o risoluzione dello stesso (“il Contratto”) per l’affitto e il suc­
cessivo acquisto condizionato dei rami d’azienda di Ilva S.p.A. 
e di alcune sue controllate (“Ilva”), a cui è stata data esecu­
zione il 31 ottobre 2018. 

Il Contratto prevede che, nel caso in cui un nuovo provve­
dimento legislativo incida sul piano ambientale dello stabili­
mento di Taranto in misura tale da rendere impossibile la sua 
gestione o l’attuazione del piano industriale, la Società ha il 
diritto contrattuale di recedere dallo stesso Contratto. Con ef­
fetto dal 3 novembre 2019, il Parlamento italiano ha eliminato 
la protezione legale necessaria alla Società per attuare il suo 
piano ambientale senza il rischio di responsabilità penale, giu­
stificando così la comunicazione di recesso. 

In aggiunta, i provvedimenti emessi dal Tribunale penale 
di Taranto obbligano i Commissari straordinari di Ilva a com­
pletare talune prescrizioni entro il 13 dicembre 2019 – ter­
mine che gli stessi Commissari hanno ritenuto impossibile da 
rispettare – pena lo spegnimento dell’altoforno numero 2. Tali 
prescrizioni dovrebbero ragionevolmente e prudenzialmente 
essere applicate anche ad altri due altiforni dello stabilimento 
di Taranto. Lo spegnimento renderebbe impossibile per la So­
cietà attuare il suo piano industriale, gestire lo stabilimento 
di Taranto e, in generale, eseguire il Contratto.  

 Altri gravi eventi, indipendenti dalla volontà della Società, 
hanno contribuito a causare una situazione di incertezza giu­
ridica e operativa che ne ha ulteriormente e significativamente 
compromesso la capacità di effettuare necessari interventi 
presso Ilva e di gestire lo stabilimento di Taranto. 

Tutte le descritte circostanze attribuiscono alla Società 

Speciale Ilva

ArcelorMittal spiazza il Governo e annuncia l'addio allo stabilimento. Per restare,  
chiede di procedere a 5.000 esuberi. Il Governo risponde: "Condizioni inaccettabili"

Il premier Conte assicura: «Non abbandoneremo i tarantini al loro destino. Siamo  
disponibili a reintrodurre lo scudo penale: ma non è questa la causa del disimpegno» 

di LEO SPALLUTO 
 

ILVA 
SUL CIGLIO DEL BURRONE
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anche il diritto di risolvere il Contratto in base agli applicabili 
articoli e principi del codice civile italiano.  

In conformità con il contenuto del Contratto, la Società ha 
chiesto ai Commissari straordinari di assumersi la responsa­
bilità per le operazioni e i dipendenti entro 30 giorni dalla loro 
ricezione della predetta comunicazione di 
recesso o risoluzione”. 

 
LE REAZIONI 

Frasi e riflessioni che hanno gettato 
nel panico il Governo, evidentemente 
spiazzato, i sindacati, che da tempo se-
gnalavano i rischi di una situazione con 
pochi sbocchi, i lavoratori, da sette anni 
costretti a vivere senza certezze sul pro-
prio futuro. Come una deflagrazione: che 
ha spaccato ogni fronte e reso, una volta 
di più, difficile trovare una via d’uscita. 

I contrasti più forti, ad esempio, esi-
stono all’interno del Governo. La possi-
bilità di ripristinare lo scudo penale, 
sospinta dal Partito Democratico e dalle 
confederazioni sindacali, ha trovato 
ascolto in una parte del Movimento 5 
Stelle solo con una nuova veste. E’ 
emersa la possibilità di sostituire la vec-

chia norma “ad personam” contenuta nell’articolo 14 del De-
creto Salva Imprese in un provvedimento “erga omnes”, in 
grado di assicurare protezione a tutte le imprese che suben-
trano nella gestione di un’azienda con la volontà di risanarla 
anche sotto il profilo ambientale. 

Speciale Ilva

L’INDIGNATO SPECIALE

Giuseppe Conte con il ministro Patuanelli
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L’ipotesi, però, è stata fieramente avversata dall’ex mini-
stro Barbara Lezzi e dall’ala dura del movimento grillino, che 
ha respinto con forza ogni apertura sull’argomento. Dalle op-
posizioni, ovviamente, è arrivata una valanga di critiche e di 
inviti alle dimissioni: con Matteo Salvini, la Lega in prima fila, 
Fratelli d’Italia e Forza Italia al fianco, tra accuse di incom-
petenze e una promessa: «Faremo tutto ciò che serve per non 
far chiudere il centro siderurgico». Durissimi anche i toni 
dell’ex ministro Calenda, l’uomo che aveva firmato il con-
tratto dello scorso anno e accusa l’attuale compagine gover-
nativa di aver rovinato tutto. 

Immediatamente tutti i maggiori 
network nazionali hanno raggiunto Ta-
ranto con le loro troupe, per testimo-
niare, raccontare, documentare. Spesso 
con un alto tasso di imprecisioni e ine-
sattezze: dando poca voce, purtroppo, 
alla società tarantina e a chi vive, quo-
tidianamente, la questione-Ilva sulla 
propria pelle. 

Anche i sindacati, alla fine, hanno in-
terpretato il momento adottando deci-
sioni diverse: la Fim Cisl ha proceduto, 
nella giornata di mercoledì, ad uno scio-
pero immediato bloccando, di fatto, l’Ac-
ciaieria 1. Fiom Cgil e Uilm, invece, 
hanno preferito attendere gli esiti del 
Consiglio di Fabbrica e dell’incontro ro-
mano tra il premier Conte e i massimi 
vertici di Mittal, padre e figlio. 

Unitario, comunque, il sit-in perma-
nente dei lavoratori davanti alla dire-

Il Presidente del Consiglio apre  
uno spiraglio: «Mittal ci ripensi, 
assicurando il completamento 
degli impegni presi e dei piani 

ambientali» 

La direzione del Siderurgico: manterrà l'insegna ArcelorMittal?
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zione aziendale. E unitarie saranno, sicuramente, le decisioni 
che verranno prese nelle prossime ore. 

 
LE CONSEGUENZE 

I numeri, come sempre, non mentono. E descrivono per-
fettamente la preoccupazione degli operai e delle loro fami-
glie. Mentre un’altra parte della città, ormai consistente e 
spesso oscurata dai media, festeggia letteralmente la possi-
bile chiusura dello stabilimento e spera nella riconversione. 

Sono 8200 i lavoratori diretti dell’acciaieria che erano 
stati presi in carico da ArcelorMittal Italia. Per loro, 10.777 
in totale, il gruppo franco-indiano è pronto ad avviare la pro-
cedura ex art.47 della legge 228 del 1990 di retrocessione 

dei rami d’azienda con la restituzione degli impianti e dei la-
voratori ad Ilva in Amministrazione straordinaria. 

Le preoccupazioni riguardano anche i lavoratori dell’in-
dotto: più di 4000 secondo il segretario nazionale della Fim 
Marco Bentivogli. Anche loro diventerebbero protagonisti di 
un’assoluta emergenza occupazionale. 

Che si estenderebbe anche i lavoratori del Porto: una 
struttura che sta faticosamente cercando di rinascere e che 
si basa, tuttora, al 70% sulla movimentazione legata all’Ilva. 
Negli ultimi mesi si è già avverata una riduzione del 40%. Ma 
il presidente dell’Authority jonica, Sergio Prete, non si ar-

rende e rilancia. Nell’ultima settimana ha raggiunto la Cina 
per partecipare alla missione di due giorni di Intesa San-
paolo in Cina per la promozione del Sistema Economico del 
Mezzogiorno, con la collaborazione dell’ambasciata d’Italia 
a Pechino, di China International Contractors Association 
(Chinca) e il supporto di Ice. «Il porto di Taranto – ha dichia-
rato il presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Jonio - è un Centro intermodale e logistico molto vicino al ca-
nale di Suez che può offrire servizi portuali ma anche fornire 
luoghi di deposito per le merci di compagnie. Siamo in grado 
di raggiungere il mercato europeo ma non solo, in quanto la 
posizione geografica del porto di Taranto permette di arri-
vare a tutto il Mediterraneo e anche ad altri paesi. Siamo alla 
ricerca di investimenti per creare relazioni fra le compagnie 
italiane e cinesi». Nell’ambito dell’export del vino, Prete ha 
avanzato l’idea che Taranto e gli altri porti delle Zes possano 
diventare veri e propri hub strategici di collegamento fra par-
tner cinesi e produttori locali, anche per l’esportazione e il 
commercio di ritorno verso la Cina. Al di là dell’Ilva… 

 
IL GIORNO DECISIVO 

La giornata di mercoledì 6 ha assunto, così, i contorni di 
una giornata decisiva. Il premier Giuseppe Conte ha, infatti, 
convocato a Palazzo Chigi i vertici di ArcelorMittal a Palazzo 
Chigi per chiedere al gruppo siderurgico il rispetto degli im-
pegni assunti e proporre una reintroduzione riveduta e cor-
retta dello scudo penale. 

Da Londra sono arrivati i proprie-
tari del colosso franco indiano: Lak-
shmi Mittal e il figlio Aditya si sono 
seduti al tavolo con un imponente 
schieramento di ministri: Gualtieri, 
Provenzano, Catalfo, Patuanelli, Spe-
ranza e Bellanova. Il colloquio, durato 
tre ore e mezza, è rimasto a lungo av-
volto nelle nebbie.  

La promessa convocazione di una 
conferenza stampa, slittata a tarda 
sera dopo la riunione del Consiglio 
dei Ministri, ha confortato chiavi di 
lettura apocalittiche sulla conclu-
sione della trattativa. 

Sospetti confermati: dopo oltre 
tre ore e mezza di CdM il presidente 
del Consiglio, Conte e il Ministro dello 
Sviluppo Economico Patuanelli si 
sono presentati al cospetto dei gior-
nalisti poco prima delle 23. L’espres-

sione dei volti ha reso evidente la tensione vissuta nel corso 
del pomeriggio. ArcelorMittal vuole andare via. Per davvero. 
E, al di là dello scudo penale, chiede come condizione per re-
stare il licenziamento di 5.000 dipendenti. 

«È una vertenza – ha esordito il premier - che sta parti-
colarmente a cuore al governo, riteniamo quel polo indu-
striale di interesse strategico per il Paese. Per il governo 
rilanciare l’Ilva e Taranto è una priorità. Il Governo si è di-
mostrato disponibile a introdurre lo scudo penale, ma dopo 
un po’ è emerso nella discussione che non era questa la vera 
causa del disimpegno dell’azienda. Lo scudo penale non è il 

Speciale Ilva

Il gruppo franco-indiano  
avrà qualche giorno di tempo  

per formulare una nuova  
proposta. Altrimenti sarà l'addio.  

L'8 novembre  
Fiom e Uilm in sciopero 
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tema, il tema è che l’azienda ri-
tiene che con i livelli di produ-
zioni non siano sostenibili gli 
investimenti e di non poter assi-
curare gli attuali livelli di occupa-
zione. Per mantenere la 
continuità aziendale ci viene 
chiesto l’esubero di 5mila lavora-
tori. Per noi è inaccettabile». 

La porta di Mittal sembra del 
tutto chiusa, ma Conte mantiene 
aperto uno spiraglio. «Qui – ha 
dichiarato - non è una qualsiasi 
crisi aziendale. È una vertenza 
che in questo momento pro-
spetta un disimpegno da impe-
gni contrattuali specificamente 
assunti a seguito da una gara. Se 
ci sono criticità non giustificano affatto la riconsegna dell’in-
tero impianto, per noi è scattato un allarme rosso. Ci siamo 
resi disponibili ad aprire una finestra negoziale, ventiquattro 
ore su ventiquattro. Nessuna responsabilità sulla decisione 
dell’azienda può essere attribuita al Governo. Nessuno ha co-
stretto ArcelorMittal a partecipare a una gara con regole 
chiare e trasparenti. Chiediamo il rispetto del piano indu-
striale e ambientale. Questa è un’altra preoccupazione: che 
non garantendo la continuità produttiva non si continui con 
il risanamento ambientale. L’azienda rimedi alle sue inizia-
tive. Abbiamo invitato il presidente Mittal a prendersi un 
paio di giorni e valutare la situazione per altre soluzioni». 

Conte ha inviato un messaggio ai tarantini. «Non lasce-

remo soli gli operai e le comunità locali. C’è l’assoluta deter-
minazione di rilanciare Ilva e Taranto. Non è questione di mi-
noranza o maggioranza, è l’intero Paese che deve reggere 
l’urto di questa sfida, sono assolutamente inutili le polemi-
che». 

Parole dure, tragiche per certi versi. Nelle prossime ore 
il Governo incontrerà anche i sindacati: Fiom e Uilm hanno 
proclamato, nel frattempo, uno sciopero di 24 ore per la gior-
nata di venerdì 8 novembre. 

Conte ripassa la palla a Mittal: toccherà al gruppo franco-
indiano rispondere e formulare delle nuove proposte che 
non prevedano licenziamenti. Altrimenti sarà l’addio. Sul ci-
glio del burrone.
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Fiom e Uilm al termine del consiglio di 
fabbrica, si legge in un comunicato, 
hanno deciso di proclamare uno scio-

pero di 24 ore per l’8/11 nel quadro delle “ini-
ziative di mobilitazione per salvaguardare il 
futuro ambientale e occupazionale del terri-
torio ionico” e “Di fronte all’arroganza” di Ar-
celoMittal e “ad una totale incapacità ed 
immobilismo della politica”. “La scelta di Ar-
celor Mittal” è “stata dettata dalla volontà di 
rimettere in discussione” l’accordo del 
6/9/2018 e che trova “un alibi su vicenda 
dell’esimente penale”. 

“Oggi – si legge ancora nella nota – si è 
tenuto un incontro tra il Governo e Arcelor 
Mittal che non ha prodotto alcuna novità se 
non la conferma della volontà della multina-
zionale di recedere il contratto di fitto”. 

“La multinazionale – aggiungono – ha evidenziato, 
nella nota inviata ad Ilva in AS, che il problema non è solo 
lo scudo penale ma bensì le problematiche giudiziarie di 

AFO 2 e soprattutto il riesame dell’Aia”. 
A precedere Fiom e Uilm era stata la Fim Cisl, merco-

ledì scorso. Ma il segretario Marco Bentivogli assicura: 
“Non c’è strappo, con Fiom e Uilm andremo avanti uniti”.

DOPO LA FIM CISL, FIOM E UILM 
PROCLAMANO LO SCIOPERO 



U
na camicia di oro e diamanti da 820mila dollari. 
A disegnarla, uno stilista che porta la sua Puglia 
nel cuore. Lui, che ha vestito Al Pacino, Paul 
McCartney, Clint Eastwood e tanti altri. Lui, che 
con il suo marchio lusso e decine di negozi 

sparsi per il mondo, due prossime aperture con show-
case a Miami e Los Angeles e un nuovo capo d’abbi-
gliamento disponibile in soli- pregiatissimi- otto pezzi, 
non ha dimenticato le sue radici e dice: «Guai a chi le 
tocca». Angelo Galasso, nato sessant’anni fa a Franca-
villa Fontana, nella sua vita ha messo la forza dei desi-
deri e alla passione ha abbinato grande determinazione, 
al punto da poter affermare: «Ho realizzato tutto questo 
perché ci ho creduto».  

Un’avventura nata da giovane, in una città di pro-
vincia. 

«Quando ero piccolo, come accade dalle nostre parti, 
giocavo spesso in strada con gli amichetti. Ma mio 
padre non era d’accordo e decise di mandarmi dal sarto 
e dal camiciaio della zona, così poteva tenermi sotto 
controllo. Io ero particolarmente curioso: osservavo, 
chiedevo come si cuciva un bottone. Girando per i vari 
laboratori, nel tempo, ho imparato a farmi le cose da 
solo. Ed erano diverse dalle altre. In paese mi conside-
ravano elegante, ma anche un mezzo matto. Ad esem-
pio, prendevo la coperta di mia madre, la tagliavo e 

Con il suo brand del lusso, produce camicie e abiti per i vip di mezzo mondo. 
Comprano da lui David Beckham, Al Pacino e Puff Daddy. E non solo 

FOCUS
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SPECIALE MODA

Angelo Galasso: da Francavilla Fontana, la scalata di successo nel fashion.  
E non è finita:  adesso una camicia di oro e diamanti. Costa “solo” 850mila euro…

IL SARTO  
DELLE STAR

di Valeria D’AUTILIA 

Angelo Galasso con Al Pacino



creavo un pantalone o una giacca che, ovviamente, in-
dossavo». 

A fine anni ’80 l’arrivo a Roma.  
«È scattata una molla che, a ventisei anni, mi ha fatto 

lasciare la mia terra. Sentivo di doverlo fare. In queste 
cose ci vuole coraggio. È stato come quando, all’inizio, 
facevo le camicie a collo alto e mi guardavano strano. 
Non m’importava e andavo avanti. Nella Capitale mi 
sono reso conto che non potevo esagerare e quindi ho 
contenuto un po’ questa mia stravaganza. La gente ap-
prezzava il mio look, chiedendomi dove avessi com-
prato quei capi. E, da quel momento, ho iniziato a fare 
le cose per gli altri. È iniziato come un gioco, anche per-
ché avevo un lavoro in banca. Dopo qualche anno, l’ho 
lasciato e da lì è nata tutta la storia. È partito ‘Interno 
8’: facevamo camicie su misura a domicilio a ministri, 
imprenditori. Ho iniziato ad aprire punti vendita, circa 
novanta sparsi per l’Italia».  

Poi l’espansione a livello internazionale. 
«Mi sono trasferito a Londra dove, a un certo punto, 

ho visto entrare in negozio Paul Mc Cartney che mi 
chiedeva alcune cose da acquistare, mentre io volevo 
regalargliele tutte. Ma anche David Beckham, re Ab-
dullah di Giordania, Puff Daddy, Michael Caine, Simon 

Le Bon, Rod Stewart, Beyoncé diventarono miei clienti. 
Proprio in Inghilterra, ho creato una linea di alta moda 
uomo, Billionaire Italian Couture, con Flavio Briatore». 

E mentre la consacravano tra gli stilisti di mag-
gior talento, un tributo arrivava anche dal mondo 
dell’arte.  

«Merito della camicia ‘Polso Orologio’, che avevo 
creato un decennio prima. Ancora una volta, ero andato 
oltre, ispirandomi all’ex presidente Fiat Gianni Agnelli 
che, a causa di un’allergia, era costretto a indossare 
l’orologio sul polso della camicia. Il capo venne esposto 

«In paese mi consideravano 
elegante, ma anche un mezzo  
matto. Ad esempio, prendevo  

la coperta di mia madre,  
la tagliavo e creavo un pantalone 

o una giacca»  
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In posa per L’Uomo Vogue



al Design Museum di Londra, considerato come mi-
glior pezzo di design. Era il 2004». 

Dieci anni fa è nato il suo brand “Angelo Galasso”. 
Tradizione, capacità di osare e cura dei dettagli. In-
somma, la storia di successo continua.  

«Adesso abbiamo aperture in varie nazioni, ci stiamo 
posizionando anche in America e Cina con punti ven-
dita, corner, department store: il mio prodotto è amato 
dappertutto per la sua diversità. È una tradizione in 
evoluzione: la tradizione italiana abbinata al tocco di 
chi ha vissuto tanti anni fuori che mi ha permesso di 
capire cosa realmente la gente vuole oggi. Noi italiani 
siamo molto schematici: giacca blu e pantalone grigio 
per noi è il massimo. Invece io credo che la moda sia 
anche cambiamento. Randy Jackson viene e compra 
da me. Le mie creazioni piacciono perché sono allo 
stesso tempo classiche- in cui c’è tutta la cultura del-
l’Italia e dei sarti e dei calzolai del Sud-  ed eccentriche, 
con una dimensione più internazionale che guarda alle 
occasioni, come party o eventi. Il nostro Paese sotto 
questo aspetto è fermo, anche se ora si sta muovendo 

qualcosa. Penso a Milano che sta diventando la nuova 
capitale d’Europa. Fra tre mesi riaprirò anche lì, in corso 
Matteotti».  

C’è un aneddoto particolare con qualcuno dei suoi 
clienti più famosi? 

«Sono persone che, quando arrivano a un certo li-
vello, diventano di una normalità e di una semplicità 

che ti lasciano senza pa-
role. Ad esempio, ho fatto 
tutto il viaggio con Al Pa-
cino quando l’ho portato a 
Venezia, al Festival del Ci-
nema. Nonostante il suc-
cesso, per lui contano i 
rapporti umani. Invece una 
cosa un po’ strana è acca-
duta con Stevie Wonder. 
Prima di andare via, ha vo-
luto salutare i commessi. 
Nessuno di loro aveva par-
lato, eppure li aveva perce-
piti, respirati. Lui riesce a 
vedere solo toccando. 
Quando gli ho dato il mio 
bigliettino da visita, mi ha 
detto: “Questo bigliettino è 
in oro”. Se ne era accorto».  

Scusi una curiosità: lei 

FOCUS
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«Penso alla mia città: camiciai, 
 sarti, calzolai. È qualcosa che  

ci portiamo dentro. Tu sei quello 
che sei perché sei nato lì»  

  

Con Eddie Jordan

Con Mickey Rourke



da piccolo come si immaginava? 
«Volevo fare l’avvocato e dicevo che non avrei mai 

voluto viaggiare in aereo. Neanche a farlo apposta, la 
mia vita è in giro, sono su e giù dalla mattina alla sera. 
Adesso mi divido tra New York e Londra e in un certo 
senso sono un apolide, senza cittadinanza. Il mio pro-
blema è che non so dove vorrei vivere, ma mi sento cit-
tadino del mondo». 

Colpisce questa sua dimensione internazionale, 
ma legata alle sue origini.  

«Penso che noi pugliesi siamo i numeri 1 e non è 
certo campanilismo. La nostra regione ha una tradi-
zione sartoriale molto forte, è un’eccellenza in molti 
campi. Anche il New York Times ci ha consacrato tra 
le regioni da visitare assolutamente. Penso alla mia 
città: camiciai, sarti, calzolai. È qualcosa che ci por-
tiamo dentro. Tu sei quello che sei perché sei nato lì, 
altrimenti non saresti diventato quello che sei diven-
tato. Se penso a Emanuel Ungaro, suo padre era di 
Francavilla Fontana, era il sarto di mio padre che si tra-
sferì a Parigi. Prima esisteva solo la Francia: vino fran-
cese, moda francese, ristorazione francese. Poi le cose 
sono cambiate: il più grande apripista è stato Gianni 
Versace che ha aperto a tutti gli italiani. E io, come lui, 
sono maniacale. Vado a vedere cose che nessuno nota, 
anche come è battuto il filo su una cucitura o il packa-
ging».  

C’è stata una richiesta talmente particolare da 

stupire anche lei? 
«Si, quello che sto facendo adesso. Un cliente mi ha 

detto: “Vorrei avere la camicia più costosa al mondo”. 
E gli ho risposto: “Te la faccio io”. E così ne ho realiz-
zata una fantastica, tutta in oro che sarà presto sul mer-
cato. Vicino Bergamo c’è un’azienda dove ho fatto 
colare il cotone prima di tesserlo in oro 24 carati. Sa-
ranno pochissimi pezzi, con diamanti nei bottoni. La 
prima sarà data in beneficenza e messa all’asta da Chri-
stie’s. L’altra è per questo personaggio, che al momento 
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«Siamo solidificatori  
di pensiero: facciamo quello  

che pensiamo. Ho determinato 
tutti i miei successi così,  

pensandoli» 

Con Stevie Wonder



non posso svelare e costerà più di 800mila dollari».  
Che dire, dispiacerà anche solo lavarla.  
«Va lavata a secco e non si può bagnare. Però è 

smontabile: i bottoni, ad esempio, hanno la cassa in oro 
con all’interno i diamanti e il mio logo AG». 

Ricordo nel 2013 anche le scarpe con diamanti. Mi 
chiedo: il suo capo più economico? 

«Alcune camicie basic, sono quelle che costano 
meno. Partiamo da 1.200 dollari». 

Lei ha tre figli con la sua attuale moglie e due con 
la precedente. Qualcuno di loro è in azienda? 

«Nessuno, hanno scelto altre strade. Ed è giusto così. 
Anche perché un conto è lavorare da altri, diverso a 
casa propria. E la fame, si sa, aguzza l’ingegno». 

Immagino che molte volte le abbiano chiesto il se-
greto del suo successo.  

«Siamo solidificatori di pensiero: facciamo quello 
che pensiamo. Ho determinato tutti i miei successi 
così, pensandoli. Qualcuno mi chiede quale sia la mia 
formazione, ma non ho fatto una scuola. Ho sempre 
avuto forza e passione. Mi sono concentrato sull’obiet-
tivo, dalla mattina alla sera, e ci ho creduto. Sono un 
fautore della legge di attrazione perché è quello che mi 

è successo. Le cose accadono solo perché le pensi. Mia 
madre citava Vittorio Alfieri: “Volli, sempre volli, for-
tissimamente volli”».

FOCUS
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Con Clint Eastwood



L
a bellezza formosa di Valeria Marini, testimonial 
d'eccellenza della bellezza italiana “curvy” ha ca-
ratterizzato le sfilate della Milano Fashion Week 
organizzate nelle settimane scorse dal format 
MadMood, polarizzando l'attenzione del pubblico 

nel corso della chiusura dei defilé presso il Palazzo dei 
Giureconsulti. 

La moda milanese ha festeg-
giato così il mezzo secolo di atti-
vità di Assomoda e ha rilanciato 
con forza la donna “curvy” per le 
collezioni Donna Primavera/ 
Estate 2020. 

La passerella, sovrastata dalla 
tavola realizzata da Luna Berlu-
sconi e intitolata “Divina”, ha 
visto anche la presenza, oltre che 
dell'autrice dell'opera d'arte, 
anche di Paolo Berlusconi e di 
rappresentanti di istituzioni inter-
nazionali quali i consoli generali 
di Argentina e Serbia. 

Il presidente onorario della Ca-
mera della Moda Italiana, Mario 
Boselli, ha premiato la giovane 
stilista di Ginosa, Dalila Recchia, 
come miglior designer nel corso 

della serata d'onore dopo le sfilate milanesi svoltasi 
presso il Baglioni Carlton Hotel; autrice della colle-
zione Psicosoma, la stilista ginosina rappresenta un ri-
torno alla moda essenziale, senza maschere o eccessi. 

«Vestiamoci della nostra pelle, svestiamoci dalle ma-
schere, mettiamo in risalto i nostri difetti, esploriamo 
la nostra mente, curiamo l'interno per fare in modo che 
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È risultata la miglior designer alle sfilate della “Milano Fashion Week”. La 
sesta edizione dell'evento MadMood ha avuto come ospiti d'eccezione Valeria 
Marini e Luna Berlusconi

«PSICOMA»  
LA CARTA VINCENTE

La giovane stilista ginosina Dalila Recchia premiata dal cavalier Mario Boselli, 
presidente della Camera della Moda Italiana

Una delle creazioni  
di Dalila Recchia



l'esterno sia solo un riflesso – afferma la giovane e pro-
mettente stilista – Mostriamoci per come siamo non 
soffermiamoci mai sull'apparenza, cerchiamo di co-
gliere l'essenza. Non pensate mai ad un vestito, ad 
un'opera o ad una creazione come qualcosa di bello o 
di brutto, pensate piuttosto al motivo per il quale è 
stata fatta, cosa ha voluto comunicare e trasmettere. 
Non pensate all'esterno, cercate di capire cosa c'è all'in-
terno. Vestitevi per trasmettere e non per apparire, non 
modificatevi per gli altri ma mostratevi come voi stessi. 
Vestitevi dei vostri dettagli, delle vostre ‘imperfezioni’, 
della vostra pelle e del vostro corpo e vedrete come 
l'esterno sarà semplicemente il riflesso dell'interno. Io 
sono un corpo e il corpo è il mio vestito più bello». 

“Psicosoma” mette, infatti, in relazione la mente e il 
corpo nella loro influenza reciproca, mettendo a nudo 

la donna pur vestendola: la stilista denuda così la sua 
anima e lo fa coprendo lembi di pelle con lembi di 
stoffa. 

Si è chiusa così la sesta edizione di questo evento 
moda organizzato da MadMood, uno dei format più au-
daci e particolari presenti sulla piazza milanese ideato 
da Marianna Miceli: una vera e propria celebrazione 
della donna e delle sue forme in tutti i modi possibili, 
dall'arte su tela al body painting passando per la foto-
grafia professionale. 

La collaborazione internazionale con Excellence Ma-
gazine, media partner per l'Europa, Stati Uniti e i Paesi 
Arabi, ha connotato l'evento moda MadMood come un 
vero e proprio laboratorio di stile ‘globale’ che riunisce 
le principali fonti di nuove esperienze delle economie 
emergenti nel mondo del fashion odierno. 

FOCUS
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Dalila Recchia, 21 anni, ha vissuto a Ginosa fino al suo 
trasferimento nella città della Moda Partenopea, Napoli, 
per completare i suoi studi come fashion Designer. Fin da 
bambina ha dimostrato il suo profondo interesse per la 
bellezza estetica e attrazione per le stoffe di pregio nel la-
boratorio di sua madre, stilista rinominata tra le eccel-
lenze pugliesi e Nazionali per la confezione di abiti da 
sposa, Carmen Clemente Couture. Il concetto di arte ri-
flette il suo carattere determinato, curioso e pieno di in-
ventiva. Il fashion come forma d’arte e come incessante 
ricerca di bellezza, unicità e classe. Questi sono i Light 
motiv che spingono Dalila in arte Dalì a creare la sua prima 
collezione per la Milano Fashion week: "Visceral Allure" 
Collection SS 2019.  

I suoi studi sono 
iniziati al Liceo scien-
tifico di Laterza 
“Vico”in cui ha sco-
perto la passione per 
la Filosofia e Storia 
dell' arte, discipline 
che sono sempre 
state il punto di par-
tenza e fonte d' ispi-
razione per le sue 
collezioni, così ha se-
guito l'istinto e la 
passione proseguen- 
do gli studi presso 
l'accademia I.U.A.D. 
di Napoli. «Per me è 
stato determinante 
perché per diventare 
stilista oltre ad avere 

un talento innato è determinante la formazione in quanto 
ti permette di riuscire a imparare come attraverso lo stu-
dio e la ricerca si disegna e si realizza la collezione per dar 
vita a qualcosa che fino a qualche attimo prima era intrap-
polato nella tua mente». 

Estremamente formativi sono stati gli anni trascorsi 
alla I.U.A.D. di Napoli. Esordire in una passerella così pre-
stigiosa come quella della Milano Fashion Week rappre-
senta non solo la realizzazione di un sogno ma anche la 
possibilità di avverarne molti altri. I sogni sono fatti per 
essere stretti in pugno, e non chiusi in un cassetto, con 
passione, determinazione, forza e volontà, perché la for-
tuna non esiste, esiste il momento in cui l' occasione in-
contra il talento (da Vogue.it).

DALILA RECCHIA
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Il ministro per l'Ambiente Sergio 
Costa ha fatto visita allo stand 
di Cisa spa, azienda pugliese (a 
Massafra il quartier generale) 

che da vent'anni opera nel settore 
ambiente, all'apertura di Ecomondo, 
la fiera internazionale dell'econo-
mia circolare che si tiene in questi 
giorni a Rimini. Girando per gli 
stand, discutendo con le aziende di 
nuove tecnologie ambientali, il mi-
nistro ha conversato con alcuni stu-
denti di scuola superiore che hanno 
partecipato ai laboratori organizzati 
da Cisa sui temi dell'economia circo-
lare.  

Accolto dal “patron” di Cisa, An-
tonio Albanese, il ministro ha incon-
trato l'artista Ha Schult, ospite allo 
stand Cisa dove sono esposti alcuni 
dei suoi “Trash people”, le famose 
statue antropomorfe a grandezza 
naturale interamente costruite con rifiuti industriali che per 
più di dieci anni hanno fatto il giro dei luoghi più suggestivi 
del mondo, dalle Piramidi di Giza alla Grande Muraglia ci-
nese, da Parigi a Roma, fino a Matera, capitale europea della 
cultura 2019. Il ministro Costa si è soffermato ad ammirare 
alcune delle opere esposte e ha dialogato con l'artista tede-
sco ascoltando il suo messaggio decisamente in linea con il 
Green New Deal ambientale che è il tema di fondo della fiera, 
«se non cambieremo politiche ambientali, saremo sommersi 
dai rifiuti».  

Studenti delle scuole di ogni grado, provenienti da tutta 
Italia, partecipano ai laboratori didattici di Cisa, da sempre 
impegnata nella formazione e nella ricerca di nuove tecno-
logie per la salvaguardia dell'ambiente nell'ottica dell'eco-
nomia circolare. Laboratori di educazione ambientale resi 
ancor più interessanti da installazioni interattive con tecno-
logie olografiche.  

A Ecomondo dal 5 all’8 novembre un ricco palinsesto di 
appuntamenti: convegni e seminari dedicati allo sviluppo 
della circular economy con i più importanti speaker interna-
zionali. 

Attualità Ambiente
A “Ecomondo 2019”, la fiera internazionale dell’economia circolare,  

riflettori sull’azienda jonica

IL MINISTRO COSTA  
ALLO STAND DI CISA SPA

Il ministro Costa accolto dal "patron" di Cisa, Antonio Albanese
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«Nonostante le sue problematiche, Taranto vivrà 
la stagione del rilancio nel segno della lega-
lità. Perché è davvero bella luminosa ospi-
tale». Parola del colonnello Luca Steffensen: 

intervistato dal nostro direttore Pierangelo Putzolu per la ru-
brica L’intervista della settimana (che va in onda su Canale 85 
il martedì e su Antenna Sud il mercoledì, ndr), il comandante 
provinciale dei carabinieri offre una riflessione sullo stato di 
salute della città. Con ot-
timismo e lungimiranza. 
Una fiducia motivata 
dalle premesse incorag-
gianti: dall’azione di 
contrasto alla crimina-
lità (efficace quanto 
basta), alla promozione 
della cultura della lega-
lità, che raggiunge i gio-
vani in particolare. La 
presenza dell’Arma è 
una costante: «`Siamo 
sempre vicini alla comu-
nità. Taranto è una città 
dalle inespresse poten-
zialità, che merita palco-
scenici importanti». 

La riflessione viene 
dal 4 novembre, ricor-
renza celebrata in tutta 
Italia, “giornata impor-
tante nella quale la 
forza armata apre alla 
popolazione locale: fac-
ciamo visitare le nostre 
caserme, le attrezza-
ture, le macchine, e gra-

zie al contributo dei carabinieri forestali possiamo far vedere 
anche i cavalli murgesi di cui siamo particolarmente fieri: 
forniscono la maggior parte delle unità ippiche al 4° Reggi-
mento carabinieri a cavallo di Roma”.  

Il legame si rinsalda: «Con circa 5mila uomini che ope-
rano in Puglia, diretti dal nostro Generale Alfonso Manzo, e 
29 presidi in tutta la provincia di Taranto garantiamo la no-
stra presenza, nella lotta alle varie forme di illegalità. 

Difesa Forze dell’Ordine

La lotta alla criminalità: «Situazione sotto controllo, ma 
la droga tra i giovani è un fenomeno preoccupante»

I CARABINIERI CAVALCANO  
LA RINASCITA DI TARANTO 

Il contributo prezioso dell’Arma nelle parole del Colonnello Luca  
Steffensen, comandante provinciale: un lavoro quotidiano, di repressione 
e non soltanto, per far vincere la cultura della legalità

di PAOLO ARRIVO 
 

L'inaugurazione della caserma dei Carabinieri nella citta ̀ vecchia di Taranto
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Un’azione forte e quotidiana». «La situazione è sotto con-
trollo – assicura Luca Steffensen – sappiamo che la Puglia è 
una regione in cui la presenza della criminalità è importante, 
specie nelle province di Foggia e Bari, meno in quelle di Brin-
disi, Lecce e Taranto, meno esposte a fenomeni virulenti».  

Tuttavia, è obbligatorio mantenere alta la guardia. La 
mafia c’è a Taranto. Lo ha detto anche il questore Bellassai; 
e non può essere sottostimato l’allarme della Dia, che 
mette in luce i tentativi della criminalità organizzata di co-
mandare dal carcere. «Proprio per questo stiamo vigi-

lando, perché non tornino quegli anni bui 
in cui si sono verificati episodi impor-
tanti, quando la criminalità aveva preso il 
sopravvento. E una piaga difficile da 
estirpare – denuncia il militare romano, 
da un anno a Taranto – è la droga: tanti 
giovani vengono trovati in possesso di 
stupefacenti, in piccole dosi. Il problema 
è che questi non si rendono conto della 
gravità di quanto fanno: di quello a cui 
vanno incontro macchiando la fedina pe-
nale. Per esempio l’inibizione ai concorsi 
pubblici. L’appello che faccio a tutti i ra-
gazzi è di pensarci bene: sembra una cosa 
di poco conto; invece si viene penalizzati 
per tutta l’esistenza».  

Un punto di osservazione strategico 
speciale è il Presidio di via Duomo, «voluto in città vecchia 
anche grazie al Comune di Taranto, serve a controllare una 
zona in cui alcune famiglie disagiate all’interno dell’Isola por-
tano degrado». L’azione dei carabinieri è comunque efficace 
(“Lavoriamo anche con nuove tecnologie e nuovi mezzi”).  

Tornando ai giovani, è sulle nuove generazioni che si deve 
battere perché la cultura della legalità sia sempre più condi-
visa e pronunciata. «Noi andiamo spesso negli istituti scola-
stici per avvicinare i ragazzi, per far capire loro qual è la 
strada giusta da seguire, in simbiosi con le comunità, che cer-
chiamo di far vivere nella più assoluta tranquillità». 

Luca Steffensen 
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Economia Attualità

L a Formazione è l’elemento 
strategico primario della po-
litica di sviluppo del Gruppo 
MARRAFFA-WERENT, curata 

con sistematicità e con metodologie e 
strumenti formativi in continua evolu-
zione finalizzati a migliorarne l’effica-
cia. 

È profonda infatti la consapevo-
lezza che solo un’efficace formazione 
continua consentirà alle aziende del 
Gruppo di affrontare, con capacità e 
professionalità, il percorso e le sfide 
che le attendono nel futuro per confer-
marsi leader in un mercato sempre più 
globale e competitivo. 

Per essere leader bisogna formarsi 
e migliorarsi continuamente, giorno 
dopo giorno con un atteggiamento di 
disponibilità al cambiamento, met-
tendo costantemente in discussione 

persino le nostre abitudini già conso-
lidate. 

Si tratta di una formazione conti-
nua che si articola prevalentemente su 
due principali aree di intervento: la 
formazione sul sistema di gestione 
della tutela della sicurezza e della sa-
lute dei lavoratori; e la formazione sul 
sistema di gestione della qualità che 

coinvolge i lavoratori, ognuno per le 
proprie specifiche competenze, nelle 
varie fasi in cui si articola il processo 
di erogazione del servizio, per perse-
guire costantemente percorsi virtuosi 
di miglioramento continuo. 

Sono due aree di intervento comun-
que tra loro interconnesse, in quanto 
la “cultura della qualità” implica com-

LA FORMAZIONE PRIMA DI TUTTO

Gruppo Marraffa-Werent • Preparazione, competenza e professionalità 
le chiavi del successo

L’azienda ha costituito una squadra di docenti interni 
che conoscono i processi aziendali e il percorso formativo  

dei singoli lavoratori. Ma anche corsi per quanti, dall'esterno, 
vogliono apprendere tecniche e modalità  

sull'utilizzo e la conduzione dei mezzi

Michele Marraffa,  
fondatore dell'azienda



 
 

 
MARRAFFA 

Strada Rospano, 135/D-E 
74015 - Martina Franca (Ta) 
Tel: +39 080.4857820  
E-mail: commerciale@marraffa.it 
www.marraffa.it 
 
 

WERENT 
Strada Rospano, 133  
74015 - Martina Franca (Ta) 
Tel: +39 080.4837696 
E-mail: noleggio@werentgroup.com 
www.werentgroup.com 
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portamenti in linea con le diret-
tive aziendali e con le migliori 
prassi in tutte le fasi di lavoro e 
quindi anche sugli aspetti che 
riguardano la sicurezza. 

Il Gruppo MARRAFFA-WE-
RENT ha costituito una squadra 
di docenti interni che cono-
scono i processi aziendali e il 
percorso formativo dei singoli 
lavoratori. 

La Formazione è curata dal-
l’ing. Antonio Colucci, dall’ing. 
Martino Marco Marangi, e dal 
tecnico Massimo Montino. 

L’Azienda si avvale, per la 
parte di formazione tecnica spe-
cifica che attiene al corretto 
esercizio e manutenzione del 
parco mezzi aziendali, agli 
stessi Fornitori. 

I docenti interni curano inoltre 
tutta la formazione dei lavoratori fina-
lizzata al consegui- mento delle abili-
tazioni alla conduzione delle varie 
tipologie di mezzi aziendali, come pre-
visto dal D.Lgs. 81/2008. 

Nelle attività, per la parte pratica 
della conduzione dei mezzi, è previsto 

il coinvolgimento di tecnici aziendali 
di comprovata professionalità, tra cui 
Giovanni Santoro, Maurizio Zito, Fran-
cesco Carbone e Francesco Minardi. 

L’Azienda organizza, inoltre, attività 
di formazione su: Sicurezza dei cantieri 
Stradali; Trasporti eccezionali e scorta 
tecnica; Tecniche di sollevamento e 

Tecniche di ancoraggio, anche attra-
verso il coinvolgimento tecnico degli 
esperti in materia Angelo Zizzi, Mauro 
Massaro e Martino Bufano. 

Le attività di formazione si svol-
gono presso i centri di formazione 
delle sedi del Gruppo, oltre che “a do-
micilio” presso le sedi dei clienti.

LE SEDI DEL GRUPPO
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Economia Attualità

Dopo i diversi progetti di in-
ternazionalizzazione degli 
ultimi anni, Taranto vuole 
avvicinarsi sempre più al 

format di business delle grandi metro-
poli europee.È così che è nato il primo 
Business Center nel cuore della città.  

Il 20 ottobre, in Viale Virgilio n. 20, 
dinanzi al panorama dello splendido 
mare tarantino, alla presenza di profes-
sionalità provenienti da tutto il territo-
rio, si è tenuta l’inaugurazione del 
“BCT”. Questi è un progetto dalla vi-
sione futuristica per la nostra città, ma 
che ha già accolto grandi consensi nella 
popolazione, primo fra tutti il 
consorzio Interfidi, nella per-
sona del dottor Michele Dio-
guardi, che, entusiasta 
dell’idea del giovanissimo Am-
ministratore Marco Raùl 
Gaeta, ha seguito con grande 
interesse la nascita della strut-
tura. 

Cos’è il “Business Center 
Taranto”? Ce lo spiega in una 
frase lo stesso Amministra-
tore, nell’intervista che ci ha ri-
lasciato: “Il BCT è un Centro 
servizi polivalente al servizio, 
non solo dei professionisti, ma 
di tutta la popolazione”.  

La semplicità delle sue pa-
role nel descrivere un progetto 
così complesso denota una 
grande professionalità, sicu-
rezza e chiarezza nelle idee 
del, seppur ancora venticin-
quenne, Marco Raùl Gaeta. 
Possiamo dire, ora, con cer-
tezza che la mentalità dei “Mil-
lennials” come Marco è 
caratterizzata da una visione 
molto vicina al modus ope-
randi delle grandi città come 
Milano, Roma e Londra. 

Ma entrando un po’ più nel 
merito, abbiamo chiesto al-

l’Amministratore di descriverci nel det-
taglio tutti i servizi offerti dal BCT. 

«Il Business Center Taranto, primo 
fra tutti, propone la soluzione “Ufficio 
Temporaneo”. Il presente è indicato per 
chi non ha necessità di un luogo stabile 
dove svolgere il proprio lavoro, ma vuol 
godere, all’esigenza, di uno spazio per 
incontrare clienti o svolgere la propria 
attività in una location professionale e 
mantenendo la piena tranquillità e ri-
servatezza. Di fondamentale impor-
tanza è per il lavorante di passaggio o 
chi ha un proprio ufficio nei territori li-
mitrofi alla nostra città, ma vuol incon-

trare il cliente nel pieno centro di Ta-
ranto. Mi piacerebbe fare un esempio 
per render meglio l’idea. Un avvocato 
che ha il proprio studio a Ginosa Ma-
rina e, non volendo arrecar disagio al 
cliente tarantino, decide incontrarlo in 
città. Onde evitare di disbrigare le pra-
tiche presso un bar o un ristorante, 
potrà dare appuntamento al BCT. Pro-
prio nei giorni scorsi, professionisti 
provenienti da Milano e da Londra 
hanno lavorato presso di noi.  

Dunque, il professionista godrà di 
uno spazio di lavoro per tutto il tempo 
che desidera e nelle modalità che desi-

dera, da un’ora a tutta la vita. 
Abbiamo previsto, inoltre, dei 
pacchetti personalizzati e mo-
dulabili sulle esigenze effettive 
del cliente… come si direbbe a 
Milano, un servizio “Tailor 
Made”. 

Ovviamente, il tutto è cor-
relato da tutti quei servizi utili 
al lavoratore, nella formula 
ALL INCLUSIVE, da internet, 
sino alla segreteria fisica. 

Inoltre, per venire incontro 
a qualsiasi esigenza di sorta, 
presso la nostra struttura su 
Viale Virgilio, 20, si potrà 
fruire di una Meeting Room da 
12 persone ed una Superior 
Conference Hall, altamente 
tecnologica, che può ospitare 
più di 40 persone. Questa of-
ferta è stata creata apposita-
mente per venire incontro alle 
esigenze di chi ha necessità di 
incontrare più persone con-
temporaneamente». 

La locazione temporanea o 
stabile, però, a detta di Marco, 
non rappresenta l’unico servi-
zio offerto dal BCT, ma ha vo-
luto diversificare l’offerta 
inserendo la “Domiciliazione 
Legale” ed il “360 Consulting”. 

IL BUSINESS CENTER FA CENTRO

Una struttura innovativa che eroga servizi di uffici arredati a tempo in cui 
viene compreso anche il segretariato. E non solo. Partenza ok a Taranto, 
parla l’amministratore Marco Raùl Gaeta

Marco Raúl Gaeta



L’osteoporosi è una malattia sistemica 
dello scheletro che provoca alterazioni 
della densità e della qualità dell’osso e 
lo predispone alle fratture. Le fratture 

più frequenti interessano le vertebre , il polso ed 
il collo del femore. Questa ultima, in particolare, 
è associata ad un alto tasso di perdita della fun-
zionalità fisica e di mortalità. Pertanto risulta 
molto importante individuare i soggetti a rischio 
per prevenire una frattura con opportuni inter-
venti sugli stili di vita e farmacologici. La densi-
tometria ossea computerizzata a raggi X è lo 
strumento che permette la valutazione della 
densità dell’osso. La Casa di Cura Villa Verde uti-
lizza da oltre 20 anni questa strumentazione con 
apparecchi certificati ed ultimamente si è dotata 
di un software chiamato TBS (Trabecular Bone 
Score) che rappresenta un innovativo parametro 
aggiuntivo nella valutazione ed individuazione 
dei soggetti a rischio. Lo Jonio ha rivolto alcune 
domande al dottor Felice Sdanganelli per me-
glio approfondire la conoscenza e le indicazioni di queste 
metodiche strumentali.  

 
Dottor Sdanganelli, che cosa è la densitometria ossea 

e che ruolo svolge nella valutazione dell’osso? 
«La forza dell’osso è determinata da due fattori: dalla den-

sità e dalla qualità. La densità dell’osso è responsabile della 
resistenza ossea per il 60-70%, la qualità dell’osso e respon-
sabile del restante 30-40%. La densitometria ossea è una tec-
nica diagnostica radiologica, che utilizza una minima dose di 
raggi X e che permette di valutare la densità dell’osso stu-
diando le vertebre lombari, il collo del femore ed il polso. 

Oltre a studiare la densità dell’osso è, altresì, importante 
conoscere la qualità dell’osso ed i fattori di rischio di frattura. 
Perché si è visto che molti soggetti che si fratturano, presen-
tano una densità ossea normale o minime riduzioni della 
densità minerale. È disponibile da qualche anno un algo-
ritmo inserito nel software del densitometro chiamato TBS 
che può darci informazioni sulla qualità dell’osso». 

Ci spieghi di che cosa si tratta. 
«Questo algoritmo permette la elaborazione delle imma-

gini digitali rilevate con la densitometria a livello della co-
lonna lombare e valuta le variazioni del livello di grigio dei 
pixel e fornisce un indice indiretto della microarchitettura 
dell’osso. È come un drone che sorvola un bosco e individua 
le radure dove sono assenti gli alberi. Se le variazioni dei li-
velli di grigio saranno molte e di lieve entità l’osso è più in-
tegro se saranno numericamente poche e di grande intensità 
l’osso è compromesso». 

A chi è rivolto questo esame? 
«Il TBS è un importante fattore aggiuntivo nella valuta-

zione dei soggetti a rischio di frattura. In particolare quei 
soggetti sottoposti a terapia cronica con cortisone o quelli in 
terapia adiuvante per tumore alla mammelle o prostata. Que-
sti paziente possono fratturarsi anche con esame densitome-
trico normale perché viene alterata la qualità dell’osso. Lo 
stesso accade nei soggetti con diabete mellito di tipo 2 che 
presentano un osso denso ma suscettibile alle fratture».
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Attualità Sanità

Abbiamo ascoltato il dottor Felice Sdanganelli per 
comprendere come si svolge l’esame e a chi è rivolto

OSTEOPOROSI: DENSITOMETRIA  
E TBS PER PREVENIRE LE FRATTURE 

La Casa di Cura Villa Verde di Taranto usa  
lo strumento e l’innovativo software per individuare i soggetti a rischio

Felice Sdanganelli



Ogni anno nella città di Calcutta (India) gli Otori-
nolaringoiatri-Neurotologi del mondo che si in-
teressano della Vertigine e delle patologie 
dell’equilibrio si incontrano per condividere le 

proprie esperienze. 
Tale incontro giunto alla 18esima edizione e organizzato 

dal professor Biswas quest’anno vedrà la partecipazione tra 
i relatori del tarantino Alessandro De Stefano. 

Già professore associato Abilitato di Otorinolaringoiatria, 
dirigente medico ORL-Foniatra della Asl Lecce, Alessandro 
De Stefano è un riconosciuto studioso della patologia verti-
ginosa avendo pubblicato numerosi studi scientifici su al-
cune delle più prestigiose riviste straniere ( American 
Journal of Otolaryngology, Auris Nasus Larynx, ecc) oltre ad 
alcuni libri su questo diffuso e disabilitante sintomo. 

Dal 29 novembre al 1 dicembre durante il “18° Workshop 
on Neurotology” di Calcutta il dottor Alessandro De Stefano 
sarà chiamato a relazionare su ben quattro argomenti incen-
trati su differenti aspetti della Vertigine Parossistica Posizio-
nale Benigna e sulla sua diagnosi e trattamento.  

Durante lo stesso convegno sarà prevista una parte pra-
tica in cui De Stefano avrà modo di addestrare ed istruire 
molti giovani medici che da tutto il continente asiatico sono 
previsti essere presenti a questo prestigioso incontro. 

Parteciperanno e relazioneranno al Convegno anche Il 
professor Barin, direttore dell’ Ohio Balance Institute di Cle-
veland – USA, il professor Nuti dell’ Università di Siena, il dot-
tor Dispenza dell’ Università di Palermo e il professor Lacour 
dell’ Università di Marsiglia. 

 

Attualità Sanità

LE VERTIGINI:   
DIAGNOSI E TRATTAMENTI 

Il dottor Alessandro De Stefano, tarantino, sarà tra i relatori  
al 18° Workshop che si terrà a Calcutta, in India, a fine novembre

26  •  Lo Jonio

Alessandro De Stefano
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Attualità Turismo

Conoscere la storia, toccarla con mano 
e diventare cittadini consapevoli, forti 
delle proprie radici. Da tutelare e va-
lorizzare. Torna anche quest’anno il 

progetto della Cooperativa Polisviluppo dedi-
cato agli studenti di Taranto e provincia che sa-
ranno coinvolti nei laboratori di archeologia 
sperimentale “Vivi la Storia” e nei viaggi di 
istruzione tra aree naturalistiche, castelli, musei 
e centri storici con “Esplorarte”. Una proposta 
didattica che abbraccia archeologia, arte e na-
tura e che si rinnova, forte del consenso otte-
nuto tra ragazzi, docenti e dirigenti. Solo lo 
scorso anno, coinvolti più di 12mila alunni.  

E, anche in questo anno scolastico 2019-
2020, archeologi professionisti, conservatori, 
storici e guide turistiche abilitate presso la Re-
gione Puglia tornano in classe per questa inizia-
tiva che mette insieme pratica e teoria. Finalità: 
imparare divertendosi, con storie, gite, opera-
zioni manuali e nozioni di facile comprensione. 
Già tantissime le prenotazioni. “In questo pe-
riodo- fanno sapere gli ideatori- siamo impe-
gnati nella programmazione in svariati istituti 
di Taranto e provincia che ci stanno invitando 
ad esporre al corpo docente, o direttamente 
nelle aule, i nostri progetti formativi per appro-
fondire i contenuti e potere creare delle attività 
su misura”. 

I laboratori sono rivolti alle scuola primarie 
e secondarie di I grado e si terranno sia in aula 
che fuori dai banchi. Alcune attività si svolge-
ranno nel Castello Muscettola di Leporano, gra-
zie alla disponibilità della locale 
amministrazione comunale, con la quale è stata 
avviata da tempo una proficua collaborazione.   

Previste gite scolastiche in Puglia, Basilicata 
e Campania – destinate anche a scuole medie e 
superiori- alla scoperta di luoghi di straordina-
ria bellezza, in cui non mancheranno esperienze 
ludico- culturali. A cominciare da Taranto, con 
percorsi tra ipogei, borgo antico, museo MarTa, 
castello Aragonese, Palazzo Pantaleo e museo Etnografico o 
escursioni in barca a vela. E poi Grottaglie con le sue cerami-
che, Laterza e le gravine, Pulsano con il museo e il convento, 
Statte con il dolmen di Leucaspide, ma anche Lecce, Otranto, 
Matera, Egnazia, Pompei e molto altro.  

Turisti, ma anche studenti. Da qui la volontà di coinvol-
gere il mondo della scuola, quale istituzione formativa pri-
maria.  

Per info e prenotazioni:  
349.2878612 o polisviluppo@gmail.com 

Al via laboratori di archeologia sperimentale e viaggi d’istruzione  
della cooperativa Polisviluppo

L’archeologia entra nelle scuole
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Attualità Imprese&Territorio
Il presidente Luca Lazzaro: «Una partenza difficile, ma iniziamo a vedere 
l’attuazione del Piano di Azione Locale»

«Premiamo le aspettative  
di chi crede in questa terra»

Il Gal Magna Grecia finanzia  
i primi interventi 

Assegnate le prime risorse del Piano di 
Azione Locale 2014/2020 del Gal Magna 
Grecia destinate all’adeguamento ecocom-
patibile delle imprese sul territorio. 

«Nonostante la partenza dei gruppi di azione lo-
cale in Puglia abbia avuto molte difficoltà – dichiara 
Luca Lazzaro, Presidente del Gal Magna Grecia –, 
grazie al lavoro di tutto lo staff e del management 
del Gal Magna Grecia, finalmente partiranno i primi 
finanziamenti per le imprese del territorio». 

Nella seduta del 23 ottobre scorso, il Consiglio di 
amministrazione del Gal Magna Grecia ha deliberato 
l’ammissibilità sui primi progetti relativi all’ Avviso 
Pubblico “Azione 3 Ecodistretto - Intervento 3.2 – 
Adeguamento Ecocompatibile delle Imprese” che ri-
guardano l’investimento infrastrutturale e tecnolo-
gico delle imprese extra-agricole. 

«Gli interventi prevedono investimenti per 250 
mila euro – comunica Ciro Maranò, Direttore del Gal Magna 

Luca Lazzaro 
In basso: la sede
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Grecia – e saranno destinati ad imprese che operano nel set-
tore dell’agricoltura, dell’ artigianato e dei servizi, garan-
tendo, secondo la strategia del Piano di Azione Locale 
adottata dal Gal Magna Grecia finanziato dal Piano sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Puglia, un miglioramento 
degli standard interni ambientali ed un posizionamento più 
competitivo sui mercati delle imprese beneficiarie». 

Con gli hashtag “coltiviamo idee” e “realizziamo il futuro” 
è partita l’idea di riscatto per questa nostra Terra, perché la 
rinascita di un territorio parte dallo sviluppo delle imprese 
locali ed è questa la mission degli amministratori del Gal 
Magna Grecia. Sostenere l’economia locale vuol dire dare al 
Territorio la speranza di una rinascita, perché senza attività 

economiche non può sopravvivere una comunità. 
«Considerato il soddisfacente risultato conseguito – con-

clude il Presidente Lazzàro – , con una percentuale di spesa 
pari al 21%, il Consiglio di amministrazione ha ritenuto di 
riaprire i termini per l’Avviso Pubblico 3.2, destinando ulte-
riori finanziamenti per 475 mila euro alle imprese per gli 
adeguamenti ecocompatibili.  Le attese del territorio sono 
davvero alte e con questi interventi, il Gal premia le aspetta-
tive di chi crede in questa terra, in un percorso di crescita 
orientata verso la conversione del sistema Taranto». 

 
#galmagnagrecianews; #coltiviamoidee; #realizzia­

moilfuturo

Il Gal “Magna Grecia”, costituito nel marzo del 2017, è il nuovo soggetto giuridico nel cui Programma di Azione 
Locale è confluito il grande patrimonio di esperienze acquisito dal Colline Joniche nella programmazione 2007-2013, 
reinterpretato però, sulla base della tradizionale “concretezza agricola”, in una nuova visione di un territorio rurale moderno 
che, nelle sue componenti fondamentali, è in grado di attrarre investimenti e compiere finalmente quel “salto di qualità” 
da tanto tempo atteso. 

Fin da prima della sua costituzione, mediante una intensa e capillare azione di ascolto territoriale di soggetti pubblici 
e privati, è stato realizzato un percorso partecipativo che ha consentito l’identificazione delle linee strategiche di intervento 
e delle progettualità per l’elaborazione della Strategia di Sviluppo Locale e del nuovo Programma di Azione Locale 2014-
2020 con cui il Gal “Magna Grecia” ha ottenuto un finanziamento di oltre quattro milioni di euro della Regione Puglia. 

Fondamentale in questo percorso si è rivelata la straordinaria coesione istituzionale, autentico “collante” e propulsore 
per la costituzione del nuovo partenariato comprendente Amministrazioni comunali, associazioni di categoria e aziende 
beneficiarie, che hanno dato vita al Gal “Magna Grecia”. 

Hanno aderito al Gal “Magna Grecia” le amministrazioni comunali di Carosino, Crispiano, Faggiano, Grottaglie, 
Monteiasi, Montemesola, Monteparano, Pulsano, Roccaforzata, San Giorgio Jonico, Statte e Leporano. 

 
CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Lazzàro Luca (Presidente); D’Alò Ciro (Vicepresidente); Arré Lorena; Caracuta Riccardo; Cavallo Lucia; De Luca 
Katia; Ecclesia Giuseppe; Fabbiano Cosimo; Fornaro Oronzo; Ippolito Vito Egidio; Patronelli Oronzo. 

Direttore Tecnico: Dott. Agr. Ciro Maranò. 
 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
Cafforio Ciro (Presidente); Cerabino Alfredo; Rizzo Fabio. 

La scheda
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Attualità Imprese&Diritto

Nel 2006 fu approvato il primo codice degli appalti 
(Dlgs 12.4.2006 n.163) che comportò il supera-
mento dell’insieme delle norme che disciplina-
vano fino ad allora il sistema degli appalti di lavori 

pubblici (le varie “leggi Merloni”); il codice era definito dagli 
addetti ai lavori “Codice De Lise” dal nome del Presidente del 
Consiglio di Stato che ne fu il principale ispi-
ratore. Nonostante tale autorevolezza, il Co-
dice fin da subito non sembrò una norma 
equilibrata e si comprese immediatamente 
la necessità di una sua riforma perché legato 
a vecchi schemi normativi prevalentemente 
formalistici. 

Le attese erano dunque quelle di nuovo 
sistema snello ed efficace per la gestione 
delle gare pubbliche ancora oberate dalla vi-
sione burocratica causata dalla stratifica-
zione di leggi, regolamenti e interpretazioni 
varie; si attendeva dunque un cambiamento 
radicale nelle modalità di gestione delle pro-
cedure, anche per le sempre più stringenti 
esigenze di celerità e conseguente riduzione 
dei tempi per la realizzazione delle opere 
pubbliche. 

Finalmente, dopo 10 anni - in attuazione 
delle direttive UE 2014/23, 2014/24 e 
2014/25 sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture - il 2016 è stato l’anno del nuovo 
Codice degli appalti (Dlgs 18.4.2016 n. 50).  

Da tale nuova e innovativa disciplina gli operatori del set-
tore attendevano un sistema snello ed efficace per ridurre se 

non estirpare la storica criticità del sistema degli appalti ot-
tenendo una corretta e funzionale gestione delle gare e un 
cambiamento radicale nelle modalità delle relative proce-
dure così da essere un volano sia per la realizzazione di 
nuove opere pubbliche e il completamento di molte da anni 
ferme o incompiute, sia per la ripresa economica delle im-

prese del settore, considerando la centralità che il settore 
degli appalti pubblici riveste nel contesto dei fondi struttu-
rali e degli investimenti e quindi dell’economia in generale.  

Queste attese sono rimaste per lo più deluse, tanto che 
immediatamente, già durante il primo anno di vigenza, sono 
emerse esigenze di modifica del Codice per renderlo più 
chiaro ed utilizzabile, per ottenere stazioni appaltanti più ef-
ficienti e professionali, gare più semplici e trasparenti, mag-

L’evoluzione del codice dei contratti pubblici e la sua funzione  
socio-economica 

Il 2019 - con le novità introdotte sia in sede  
strettamente legislativa, sia tramite le linee guida 

ANAC - potrebbe essere il punto di svolta  
per l’attuazione di quanto promesso  

dal legislatore nazionale

di AVV. PIERO G. RELLEVA 

Una riforma mode
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giore apertura alla concorrenza, sicché si è arrivati alla ap-
provazione del Dlgs 19.4.2017 n. 56 (il c.d. “Correttivo”) che 
ha significativamente modificato il codice.  

Proprio a tal fine, in attuazione del Correttivo è stata isti-

tuita presso il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri una cabina di 
regia con la partecipazione degli stakeholder della Agenzia 
per l’Italia Digitale al fine di costruire un sistema digitale in 
grado di supportare lo snellimento delle procedure e dei con-
trolli sia per gli operatori economici sia per i c.d. RUP (i “re­
sponsabili unici dei procedimenti”), cercando così di 
svincolarsi dai condizionamenti dovuti agli equilibri di poteri 
tra le tante e diverse istanze non solo economiche.  

Ora il 2019 - con le novità introdotte sia in sede stretta-
mente legislativa, sia tramite le linee guida ANAC - potrebbe 
essere il punto di svolta per l’attuazione di quanto promesso 
dal legislatore nazionale, oltretutto in coerenza con quello 

europeo, in ordine allo snellimento dell’intero sistema, in or-
dine alla maggiore efficienza dei processi amministrativi e 
in ordine al controllo e razionalizzazione della spesa pub-
blica; le finalità del Correttivo sono quindi ampie e com-

plesse.  
Innanzitutto viene finalmente codificato il principio di 

trasparenza nella partecipazione dei portatori di interessi: 
in altri termini la realizzazione di opere aventi impatto sul-
l’ambiente, sulle città e sull’assetto del territorio può essere 
precedute da un dibattito pubblico, dibattito obbligatorio per 
le grandi opere infrastrutturali. 

Altra rilevantissima innovazione, il fulcro del nuovo co-
dice, è la qualificazione dei soggetti interessati: si introdu-
cono i sistemi di qualificazione anche delle stazioni 
appaltanti con previsione di valutazioni premianti: maggiore 
sarà livello di qualificazione della stazione appaltante, mag-
giori saranno le possibilità di appaltare opere, lavori e servizi 

rna e trasparente 
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di importo e complessità significativi. Parimenti, è stato in-
trodotto il rating di impresa, basato su indici qualitativi e 
quantitativi che tengono conto, in particolare, dei precedenti 
comportamentali dell’operatore, con riferimento al rispetto 
dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei contratti, all’assenza 
di contenzioso sia in sede di partecipazione alle procedure 
di gara che in fase di esecuzione del contratto. A tutto ciò 
contribuisce la digitalizzazione delle procedure d’acquisi-
zione di beni e servizi nella logica della integrated e­procu­
rement end­to­end (si pensi al portale EMPULIA), la 
interoperabilità delle banche dati delle P.A. coinvolte, la stan-
dardizzazione e analisi dei fabbisogni d’acquisto. 

Inoltre, nel rispetto dei canoni europei sulla concorrenza, 
è stato potenziato il c.d. soccorso istruttorio (la possibilità di 
per l’offerente di sanare mancanze o incompletezze o irre-
golarità purché afferenti esclusivamente alla documenta-
zione), e ciò senza violare la par condicio competitorum - non 
incidendo la sanatoria delle irregolarità sulle condizioni 
dell’offerta - e nel rispetto del principio del favor partecipa­
tionis (preminenza dell’interesse pubblico a non ridurre il 
numero dei concorrenti solo per motivazioni meramente for-
mali). 

Sul piano organizzativo, è stato disciplinato un nuovo 

“progetto di fattibilità tecnica ed economica” (in luogo di 
quello “preliminare”) che dovrà essere redatto sulla base di 
indagini territoriali anche geologiche e geognostiche, con ve-
rifica dell’assetto archeologico e che dovrà individuare, tra 
le varie soluzioni, quella più vantaggiosa in termini di costi 
e benefici per la collettività. 

In coerenza, accantonando le molteplici fattispecie di evi-
denza pubblica, il criterio di aggiudicazione preferenziale di-
venta quello della “offerta economicamente più vantaggiosa”, 
anzi obbligatorio in quei campi in cui è determinante l’uti-
lizzo di manodopera, con abbandono degli affidamenti al 
prezzo più basso, che non garantiscono qualità e non con-
sentono l’innovazione delle P.A.. 

Dunque, una riforma significativa e profonda, all’insegna 
della modernità, del rinnovamento e della trasparenza e cor-
rettezza dei sistemi. 

Ma va da sé che non c’è alcuna riforma che tenga se non 
si superano le vecchie logiche e se non si procede esclusiva-
mente in base a criteri rigorosamente tecnici e giuridici: e 
dunque oltre al rinnovamento delle norme occorre un pro-
fondo rinnovamento culturale ed etico: solo così il Paese 
potrà liberarsi del fardello delle pastoie burocratiche e dive-
nire equo e competitivo.  

TRA I “TOP” DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA IN ITALIA 
 
Lo Studio Legale Relleva è stato fondato nel 1981 dall'Avv. Piero G. 

RELLEVA, appartenente a una famiglia tradizionalmente impegnata nel 
mondo del diritto e costituita da Magistrati e Avvocati. Il primo Studio Le-
gale Relleva fu infatti fondato a L'Aquila nel 1901 dal nonno Avv. Nicola.  

L'avvocato  Piero G. Relleva, tarantino di adozione,  è nato ad Ancona 
il 16 marzo 1948 ed ha svolto tutto il suo percorso di studi a Roma: matu-
rità classica nel Liceo Ginnasio Virgilio e laurea nel 1971 in Giurisprudenza 
all'Università degli Studi "La Sapienza". Svolto un breve periodo di pratica 
forense in un prestigioso studio legale romano, ha assunto, per vincita di 
pubblico concorso, le funzioni di Procuratore Aggiunto dello Stato presso 
la Avvocatura Distrettuale dello Stato di Genova e poi di Procuratore dello 
Stato presso la Avvocatura Generale dello Stato di Roma; quindi, sempre a 
seguito di vincita di pubblico concorso, ha assunto le funzioni di Magistrato 
(Referendario) nel Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto e poi 
nel Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana.  

Nel 1981, si è dimesso dalla magistratura per dedicarsi alla libera pro-
fessione forense e si è iscritto all'Albo degli Avvocati del Tribunale di Taranto 
e quindi nell'Albo Speciale dei Patrocinanti presso le Magistrature Superiori.  

Tra gli avvocati amministrativisti più famosi d’Italia, è stato iscritto al 
Ruolo dei Revisori Ufficiali dei Conti e quindi, dopo la riforma, nel Regi-
stro dei Revisori Contabili e ha per lunghi anni collaborato alla reazione delle principali riviste di diritto amministrativo (Edi-
zioni Italedi, oggi cessate), quali la "Rassegna del Consiglio di Stato", la "Rassegna dei Tribunali Amministrativi Regionali" e 
la "Settimana Giuridica" ed ha collaborato altresì con un periodico giuridico romano ("Regioni e Comunità Locali").  

Da alcuni anni l’avvocato Relleva si dedica con successo alla disciplina del diritto penale-amministrativo, con specifico 
aspetto alla difesa di amministratori e funzionari pubblici, ottenendo risultati assolutamente soddisfacenti in processi aventi 
ad oggetto reati connessi con l'affidamento di appalti pubblici, con la gestione delle finanze pubbliche ("falso" in bilancio di 
ente pubblico, abuso ed altri reati nell'emissione di "b.o.c." e di contratti "swap"), con l'accesso a pubblici finanziamenti, 
nonché in processi aventi ad oggetto reati urbanistici e/o edilizi.   

La scheda

L'avvocato Piero Relleva
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Attualità Porti
La Puglia, con i presidenti delle autorità portuali di Sistema di Bari  
e Taranto, nella delegazione promossa da Intesa Sanpaolo

“Zes” e agroalimentare:  
missione a Pechino

Si è svolta nei giorni scorsi la missione di Intesa San-
paolo in Cina per la promozione del Sistema Econo-
mico del Mezzogiorno, con la collaborazione 
dell’Ambasciata d’Italia a Pechino, di China Interna-

tional Contractors Association (Chinca) e il supporto di ICE. 
Obiettivo: presentare ai potenziali investitori cinesi e inter-
nazionali le Zone Economiche Speciali italiane del Mezzo-
giorno, con un evento presso l’Ambasciata d’Italia aperto 
dagli interventi di saluto di Stefano Buffagni, viceministro 
dello Sviluppo Economico e dell’Ambasciatore d’Italia nella 
Repubblica Popolare Cinese. All’incontro di apertura della 
missione gli interventi di Xin Xiuming, vicepresidente Chinca, 
Massimo Deandreis, direttore generale del centro Studi e Ri-
cerche per il Mezzogiorno (Srm) collegato al Gruppo Intesa 
Sanpaolo, di Francesco Guido direttore regionale Campania, 
Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo e di Pietro 
Spirito, Ugo Patroni Griffi e Sergio Prete, rispettivamente pre-
sidenti delle ZES di Napoli, Bari e Taranto.  

A questo incontro ha fatto seguito l’evento dal titolo “Il 
supporto all’internazionalizzazione per le imprese del Sud 
Italia del Food&Beverage”, dedicato a valorizzare le oppor-
tunità di esportazione e distribuzione sul mercato cinese, in-
trodotto dal benvenuto dell’Ambasciatore d’Italia nella 
Repubblica Popolare Cinese e da Amedeo Scarpa, Direttore 
ICE Pechino e Coordinatore Rete ICE in Cina, sono seguiti gli 
interventi di Francesco Guido, direttore regionale Campania, 
Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo e della Ca-
mera di Commercio Italiana in Cina che ha presentato l’ini-
ziativa “True Italian Taste”. 

Ospiti di Intesa Sanpaolo in questa intensa due giorni di 
incontri pubblici e bilaterali, 30 PMI del Mezzogiorno clienti 
del Gruppo orientate all’export, selezionate come eccellenze 
delle aree delle ZES e del Food& Beverage del Sud Italia, pre-
sentate dal Gruppo Intesa Sanpaolo a possibili interlocutori 
per espandere il proprio business in Cina, favorire investi-
menti in Italia e facilitare gli scambi fra i Paesi. Le imprese 
ospiti rappresentano infatti numerosi settori come infra-
strutture, logistica, trasporti, energia e avanguardie innova-
tive da un lato e agroalimentare dall’altro.  

Il Gruppo Intesa Sanpaolo attraverso il Consigliere Dele-
gato Carlo Messina ha annunciato un piano di erogazioni per 
il Mezzogiorno da 30 miliardi di euro in due anni. La mis-
sione in Cina corrisponde inoltre alla strategia di Intesa San-

paolo per sostenere l’internazionalizzazione delle PMI ita-
liane nel mondo, quando queste si affacciano ai nuovi mer-
cati internazionali o se intendono rafforzare la presenza 
all’estero, grazie al presidio estero capillare e integrato di un 
Gruppo bancario presente in circa 40 paesi con specialisti 
dedicati alle imprese nelle filiali all’estero, che garantiscono 
copertura in 85 Paesi, anche grazie ad accordi di collabora-
zione con altre banche.  

Il presidente dell’Autorità di Sistema del Mar Jonio, Sergio 
Prete, ha dichiarato: «La missione in Cina rientra nell’attività 
che stiamo svolgendo da tempo, quella di rendere sempre 
più appetibile il porto di Taranto, come quello degli altri scali 
pugliesi, sui mercati esteri. Il tutto nell’ambito di una diver-
sificazione e di un aumento delle capacità produttive». 

Il presidente Sergio Prete in Cina  
al workshop di Intesa Sanpaolo



34  •  Lo Jonio

Attualità Il caso

Una tempesta a ciel sereno per le strutture bal-
neari in concessione? Il 24 ottobre 2019 si può 
affermare che sia stata una giornata particolare 
per il diritto amministrativo e tributario. 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 27006, ha 
davvero posto fine alla ruvida questione relativa all’appli-
cabilità della Tarsu in materia di occupazioni balneari o 
si aprono nuovi scenari giuridici (soprattutto in ambito 
amministrativo concessorio)? 

La decisione della Suprema Corte sembra non lasciare 
dubbi interpretativi perché, nell’ordinanza suddetta, 
espressamente si coglie che “La superficie della spiaggia 
dello stabilimento balneare non gode di riduzione della 
Tarsu perché non è considerata una pertinenza”. 

Al centro Dedalus di Monopoli (Ba) si terrà, perciò, un 
incontro specifico (l’8 novembre, alle 18,30) sul tema me-
diante il quale si cercherà di approfondire la questione 

Dibattito a Monopoli dopo la recente sentenza della Corte di Cassazione

Tarsu anche per  
gli stabilimenti balneari?
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con gli interventi di due legali 
esperti in materia: 

– l’Avv. Morena Luchetti, già 
Professore a.c. in Diritto delle 
Pubbliche Amministrazioni pres- 
so Dip.to Giurisprudenza del-
l’Università di Macerata, esperta 
amministra- tivista di pianifica-
zione costiera e concessioni de-
maniali tanto per gli aspetti 
concorrenziali quanto per quelli 
edilizio-urbanistici, ambientali e 
di governo del territorio; 

– l’Avv. Angelo Lucarella, già 
componente di commissione 
della cattedra in Diritto Costitu-
zionale presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza Jonico dell’Università degli Studi di Bari, 
esperto tributarista di contenzioso esattoriale in materia di 
imposta locale e nazionale. 

Buona parte dell’incontro, dopo l’introduzione della pro-
blematica tributaria in ordine alla sentenza della Cassazione 
legata alla Tarsu, verterà su questioni amministrative di im-
portante rilievo: – concessione demaniale e di suppletive; – 
opere amovibili e non amovibili; – illeciti amministrativi e 
penali sul demanio marittimo; – devoluzione delle opere allo 
Stato (incameramenti); – proroghe e gare. 

L’incontro, voluto ed organizzato dal commercialista 
pugliese Giuseppe Sabatelli (non nuovo, in verità, alla pro-
mozione di tali eventi culturali rientranti nel progetto 

“Giornate Tributarie per la salute giuridica”) si prospetta 
interessante proprio alla luce del fatto che la costiera pu-
gliese, in ragione dell’ormai consolidato richiamo turi-
stico, è caratterizzata dalla presenza economicamente 
funzionale di diverse strutture balneari; indice, quest’ul-
timo, di attività imprenditoriali che potrebbero essere 
state colpite o che potrebbero essere destinatarie, a 
stretto giro, dall’azione amministrativa degli Enti preposti 
mediante, ad esempio, controlli tesi alla riqualificazione 
amministrativa delle aree occupate con l’effetto, facil-
mente decifrabile, che potrebbe derivarne una diversa im-
posizione in materia di TARSU (e chiaramente TARI ove 
già in realtà applicabile).
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Attualità Scuola

Abbiamo preso e investito il nostro tempo per analiz-
zare le opportunità mancate per tanti giovani alla ri-
cerca del loro sogno chiamato “lavoro”. Abbiamo 
dialogato con Imprenditori di piccole e medie 

Aziende che rappresentano un importante tessuto produttivo 
del nostro paese e in particolare delle nostre regioni del meri-
dione. Con loro abbiamo sollecitato e ricevuto immediato in-
teresse nell’ avere nel proprio organico una figura “moderna” 
e adeguatamente preparata al sistema lavorativo. 

Nell’ultimo decennio si sono velocizzati tutti i processi la-
vorativi e spesso l’appartenere a sistemi globalizzati hanno 
dato enormi prospettive a tutti coloro che si sono trovati pronti 
e al passo con il cambiamento. 

Ed è con questa precisa analisi che abbiamo studiato una 
“figura“ che in ogni Azienda deve e può sollevare il Manage-
ment da tutto quello che comporta la soddisfazione del Cliente. 

Nasce così “Addetto Multilingue al servizio di ricevi­
mento”, corso di preparazione con rilascio di QUALIFICA rico-
nosciuta nel REPERTORIO DELLE FIGURE PROFESSIONALI e 

spendibile in ambito Nazionale ed Internazionale. 
Obiettivo è creare opportunità in ambito internazionale av-

valendosi delle competenze digitali e interloquendo senza bar-
riere linguistiche, cosa molto limitata oggi dalla maggior parte 
delle aziende che si affacciano all’internalizzazione , analisi 
condivisa anche dagli uffici preposti presso la Camera di Com-
mercio di Taranto che ha sottoscritto un accordo di partena-
riato per la promozione di tale figure presso le Aziende 
aderenti, interessate ad di avere accesso a informazioni su 
Paesi e mercati, settori economici, normative internazionali e 
trend di mercato ,gestendo il tutto con accurata professionalità 
e competenza. 

Il prossimo corso in partenza accoglierà 16 studenti che al 
termine della formazione teorica saranno inseriti in Aziende 
preposte all’internalizzazione dei propri prodotti e servizi e 
che tramite la Camera di Commercio di Taranto hanno sotto-
scritto una convenzione per l’accoglienza del tirocinio forma-
tivo dei nostri studenti e la possibilità al termine delle 300 ore 
di trasformare il tutto in opportunità lavorativa. 

OCCUPAZIONE? 
Sì, se hai le giuste competenze!
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La legge di bilancio 2019 ha ampliato la platea di destinatari 
dell’incentivo introdotto due anni fa 

“RESTO AL SUD”  
PER INVESTIRE   

E CREDERE ANCORA 
NELLA NOSTRA TERRA

L’angolo del

Commercialista

 
 
 
 

Un incentivo per sostenere la nascita di nuove attività 
imprenditoriali avviate da giovani under 36 nelle regioni 
del Mezzogiorno. È questo il senso di “Resto al Sud” che, 
nel 2019, presenta una grande novità: si allarga la platea 
dei destinatari e si innalza l’età per accedere all’incentivo 
gestito da Invitalia (a Taranto il Consorzio Interfidi pre-
sieduto dal dottor Michele Dioguardi è, come è noto, la 
sponda autorevole) per favorire la nascita di nuove im-
prese nel Sud. I finanziamenti potranno essere richiesti 
anche dai liberi professionisti e dagli under 46. 

La legge di bilancio 2019 ha ampliato la platea di de-
stinatari di “Resto al sud” l’incentivo introdotto due anni 
fa (Decreto legge n. 91/2017) per sostenere la nascita di 
nuove realtà imprenditoriali nelle regioni del Mezzo-
giorno. Con la recente Manovra (art. 1 comma 601 Legge 
n. 145/2018) è stato innalzato di dieci anni il limite di età 
per accedere al bonus, che passa ora a 46 anni non com-
piuti. 
 
FINANZIAMENTI A FONDO PERDUTO 

L’agevolazione consiste in un contributo fino a 
50mila euro a fondo perduto ed è gestita da Invitalia 
con una dotazione di 1,25 miliardi a valere sul Fondo di 

sviluppo e coesione. Il tipo di finanziamento continuerà 
a coprire il 100% delle spese, mediante un contributo a 
fondo perduto pari al 35% dell’investimento comples-
sivo e un prestito bancario pari al 65%, assicurato dal 
Fondo di Garanzia per le PMI. 

L’incentivo è rivolto ai soggetti di età compresa tra i 
18 e i 45 anni con le seguenti caratteristiche: 

Siano residenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia al momento 
della presentazione della domanda o vi si trasferiscano 
entro 60 giorni (120 se residenti all’estero) dalla comu-
nicazione di esito positivo dell’istruttoria; 

Il richiedente deve mantenere la residenza nelle re-
gioni citate per l’intera durata del finanziamento; 

Le imprese e le società devono mantenere la sede le-
gale e operativa in una delle regioni interessate per l’in-
tera durata del finanziamento; 

Il richiedente il bonus non dev’essere già titolare di at-
tività d’impresa alla data del 21 giugno 2017 ovvero be-
neficiario, nel triennio antecedente la presentazione 
della domanda, di ulteriori misure a livello nazionale a 
sostegno dell’autoimprenditorialità; 

Il beneficiario non dev’essere titolare di un contratto 
di lavoro a tempo indeterminato presso un altro sog-
getto, pena la decadenza del provvedimento di conces-
sione. 

 
QUALI FINANZIAMENTI SONO PREVISTI? 

Le spese che possono essere finanziate riguardano 
gli interventi di ristrutturazione o manutenzione straor-
dinaria di beni immobili per un massimo del 30% del pro-
gramma di spesa a macchinari, impianti e attrezzature 
nuove. E ancora, software gestionali e servizi per le tec-

 
di GIUSEPPE LO SAVIO 
Dottore Commercialista



Lo Jonio  •  39

nologie, l’informazione e la tele-
comunicazione (TIC), altre spese 
utili all’avvio dell’attività (materie 
prime, materiali di consumo, 
utenze e canoni di locazione, ga-
ranzie assicurative, ecc.) per un 
massimo del 20% del pro-
gramma di spesa. 

 
LE ATTIVITÀ FINANZIABILI 

Con il bando Resto al Sud 2019 
è possibile avviare iniziative im-
prenditoriali per la produzione di 
beni nei settori industria, artigia-
nato, trasformazione dei prodotti 
agricoli, pesca e acquacoltura, la 
fornitura di servizi alle imprese e 
alle persone, il turismo e l’eroga-
zione di servizi professionali. 

 
I REQUISITI 

Gli incentivi sono destinati quindi ai giovani residenti 
in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia al momento della presenta-
zione della domanda di finanziamento. Aperti anche a 
giovani che trasferiscano la residenza nelle regioni indi-
cate dopo la comunicazione di esito positivo, non ab-
biano un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per 
tutta la durata del finanziamento e non siano già titolari 
di altra attività di impresa in esercizio. Il bonus spetta alle 
imprese costituite in forma di: Ditta individuale; 

Società di persone; Società di capitali anche uniper-
sonali; Società cooperative. 

Come anticipato, la Manovra ha esteso il bonus dal 
2019 anche ai liberi professionisti, a patto che nei dodici 
mesi precedenti la domanda non siano stati titolari di 
partita IVA per l’esercizio di attività analoga a quella per 
cui chiedono l’agevolazione. 

Sono ammesse all’incentivo anche le imprese / atti-
vità non ancora esistenti alla data di presentazione della 
domanda, purché la loro costituzione avvenga entro 60 
giorni dalla comunicazione di esito positivo dell’istrutto-
ria ovvero entro 120 giorni per i soggetti residenti al-
l’estero. 

Tra i soci che costituiscono le società possono esserci 
anche degli over 45 a patto che non siano più di 1/3 del 
totale e non abbiano rapporti di parentela fino al quarto 
grado con nessuno degli altri soci. 

I progetti devono: Essere avviati dopo la presenta-
zione della domanda ovvero alla costituzione della so-

cietà nel caso in cui la domanda sia stata inoltrata da 
persone fisiche; 

Essere ultimati entro 24 mesi dal provvedimento di 
concessione, fatta eccezione per i casi in cui si accerti un 
ritardo dovuto a fatti o atti non imputabili al richiedente. 

Rimangono escluse dall’incentivo le attività agricole 
e il commercio, fatta eccezione per la vendita dei beni 
prodotti nell’attività d’impresa. 

 
AMMONTARE DELL’INCENTIVO 

L’agevolazione può arrivare fino a 50 mila euro, ele-
vati a 200 mila se il beneficiario è una società. Le somme 
coprono l’intero progetto imprenditoriale e provengono: 
Per il 35% da un contributo a fondo perduto di Invitalia 
(Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa); 

Il restante 65% è un finanziamento bancario rimbor-
sabile in 8 anni (di cui 2 di pre-ammortamento), mentre 
gli interessi sono coperti da un apposito contributo. 

L’incentivo copre le spese necessarie per la realizza-
zione del progetto imprenditoriale relative a opere edili, 
macchinari e impianti, programmi informatici, capitale 
circolante. 

I beni oggetto del contributo non possono essere alie-
nati, destinati ad usi diversi o trasferiti dalla sede azien-
dale per i 5 anni successivi al completamento del 
progetto e comunque non prima dell’estinzione del fi-
nanziamento bancario. 

Per qualsiasi informazione scrivete a giuseppe.losa-
vio@odcecta.it o telefonate allo 0997329160.

L’angolo del

Commercialista
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Nel pomeriggio di martedì 
29 ottobre, nella sede di 
Confindustria Taranto si è 
tenuto il workshop “Risk 

management integrato” organizzato 
dalla Sezione Servizi Innovativi e di 
supporto alle imprese di Confindu-
stria Taranto, in collaborazione con 
l’Ordine degli Avvocati di Taranto e 
l’Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti della Provincia di Ta-
ranto presieduto da Cosimo Damiano 
Latorre, presente all’incontro. 

Il workshop, moderato dalla gior-
nalista Roberta Morleo, responsabile 
ufficio stampa e comunicazione Con-
findustria Taranto, ha tratto spunto 
dal D.L.12 Gennaio 2019, in attuazione 
della L. Delega n.155 del 19 ottobre 
2017, la cosiddetta “Legge sulla crisi 
d’impresa e dell’insolvenza”. 

Introducendo i lavori Cosimo Carrieri, Presidente Sezione 
Servizi Innovativi e di Supporto alle Imprese di Confindustria 
Taranto, ha spiegato che «con questo workshop abbiamo vo-
luto sensibilizzare il sistema delle imprese rispetto a quanto 
il legislatore fornisce in termini di “Economia aziendale”. Ciò 
al fine di prevenire la crisi di impresa ed evitare la perdita 
del business e del know how di tutte quelle piccole realtà im-
prenditoriali prive di strutture di controllo gestionale in-
terno» 

Nel suo saluto l’avvocato Fedele Moretti, Presidente del 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto, ha spiegato 
che «abbiamo voluto aderire a questo workshop, ricono-
scendo ai nostri iscritti crediti formativi professionali, perché 
siamo convinti che una formazione professionale, se realiz-
zata in modo serio e approfondito, in grado di fornire una 
qualificata preparazione professionale su argomenti di forte 

attualità, possa aprire a tutti i professionisti nuove e impor-
tanti opportunità. Solo se si è preparati, infatti, ci si può con-
frontare con le nuove sfide che un mondo professionale 
sempre più competitivo ci pone ogni giorno». 

Il workshop è poi entrato nel vivo dei lavori partendo 
dall’illustrazione delle parti salienti della “Legge sulla crisi 
d’impresa e dell’insolvenza”, per poi andare ad approfondire 
i rimedi e i sistemi di controllo da mettere in campo. Tra que-
sti, la formazione di una figura professionale, il “risk mana-
ger”, che – nonostante possa apparire un po' pretenziosa per 
il tessuto di piccole imprese – si rivela in realtà necessaria 
per una crescita culturale del management e della gover-
nance. 

Hanno relazionato al workshop Paola Tagariello, Consu-
lente legale Keyconsulting S.r.l., su “Cenni sulla L.155 “crisi 
di impresa e dell’insolvenza” l’intento del legislatore e i con-
tenuti della Legge”, Stefano Briatico Vangosa, Consulente 

Workshop nella sede di Confindustria in collaborazione 
con l’Ordine dei Dottori commercialisti

ANCHE GLI AVVOCATI JONICI   
SI FORMANO AL “RISK  
MANAGEMENT INTEGRATO”

Attualità Giustizia

di MARCO AMATIMAGGIO 

Fedele Moretti (al centro) a Confindustria
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aziendale, su “Risk management inte-
grato: obblighi di legge e opportunità 
per le imprese”, Nicola Fortunato, Pro-
fessore associato di Diritto Tributario 
dell’Università degli Studi di Bari, su 
“La formazione e l’aggiornamento del 
risk manager”, Pietro Mancarelli, Ca-
mera di Commercio di Taranto, su “le 
Camere di Commercio quali organismi 
di composizione della crisi di impresa” 
e Marcello Leva, Consulente aziendale, 
su “L’innovazione tecnologica al servi-
zio del risk management”. 

Concludendo i lavori Cosimo Car-
rieri ha poi detto «l’auspicio degli orga-
nizzatori di questo evento è che, tra 
l’altro, questo workshop possa favorire 
l’inclusione nel “mondo del lavoro” di 
giovani laureati, adeguatamente for-
mati ad un approccio multidisciplinare: 
non a caso, il cosiddetto Risk Manage-
ment integrato sottintende una parti-
colare attenzione non solo al “controllo 
di gestione”, ma anche agli ulteriori rischi insiti nell’attività 
aziendale (salute-sicurezza sul lavoro-privacy-antiriciclag-
gio-rischi ambientali-rischi reputazionali - hccp- L.231- 
cyber security, ecc.) e ai numerosi altri adempimenti che, 
oggi, vengono demandati a terze strutture in outsourcing». 

Sala Workshop Confindustria
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Qui di seguito il quesito della settimana inviatoci da un lettore.  
Quesito che trova la puntuale risposta di uno dei nostri esperti,  

il dottor Guido Petrocelli

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

Instabilità rotulea al ginocchio
Dottore, registro una instabilità rotulea al ginoc-

chio sinistro. Devo fare una TAC? Svolgo attività spor-
tiva (corsa), mi consiglia di fermarmi? Con quale 
alternativa? 

Grazie. Luciano Pichierri  
 
Il Sig. Pichierri percepisce una in-

stabilità rotulea al ginocchio sini-
stro e ci domanda se sia il caso di 
eseguire una TAC e di interrompere 
temporaneamente la sua attività 
sportiva (corsa). In base alle notizie 
fornite dal paziente che non lamenta 
un evento traumatico ma una sinto-
matologia probabilmente saltuaria e 
forse progressiva nel tempo, induce a 
diagnosticare una sofferenza del ten-
dine rotuleo o della  cartilagine artico-
lare. In questo caso consiglierei di 
eseguire una radiografia e eventual-
mente una ecografia, lasciando ad 
una valutazione specialistica la scelta 
di eseguire un esame diagnostico di secondo livello. 

Secondo il mio parere professionale la sintomatologia ri-
ferita dal paziente non sembra essere cosi accentuata per 
stabilire l’esame diagnostico piu indicato, consiglierei invece 
di analizzare i sintomi riferiti prima dopo e durante l’attività 

sportiva, valuterei le scarpe indossate durante tale attività 
e terrei conto dell’età del paziente, infatti, nei soggetti per 
esempio con piu di 50 anni o 60 anni che non hanno traumi 
nell’anamesi è essenziale eseguire una radiografia anche 

sotto carico. 
La radiografia è l’esame che ci 

fornisce indicazioni sull’asse anato-
mico, sulla  posizione della rotula, 
sulla qualità dell’osso, sulla esi-
stenza dei becchi artrosici e  calcifi-
cazioni delle cartilagini meniscali 
etc. e in caso di protesi permette di 
eseguire un corretto planing pre-
operatorio. 

Purtroppo il Dr Google che 
ormai ha, il più delle volte, sosti-
tuito il medico, fornisce solo un 
elenco di diagnosi delle varie pato-
logie ma resta ancora lontano da 
poter fare diagnosi circostanziate 
con eventuali indicazioni di esami 
diagnostici e terapeutici da ese-

guire. È opportuno sfatare la ormai diffusa abitudine di ese-
guire esami come TAC o RMN con la convinzione di poter fare 
diagnosi da autodidatta. L’esecuzione di un qualsiasi esame 
diagnostico non deve prescindere dall’esame clinico ma deve 
rappresentare solo la conferma al quesito diagnostico posto 

dallo specialista. 
Gli esami diagnostici moderni 

sono tutti validi e evidenziano imma-
gini ad alta definizione che fino a 
pochi anni fa erano utopistiche. Il pro-
blema resta sempre e solo la dia-
gnosi: ogni esame è propedeutico alla 
diagnosi clinica. 

Ripeto, la radiografia è un esame 
fondamentale per l’ortopedico e for-
nisce delle indicazioni che sicura-
mente la TAC o la RMN non può 
offrire.  

Guido PETROCELLI  
(Medico Ortopedico)

Guido Petrocelli
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Carosino

Lunedì 4 novembre, Carosino si è 
riunita nella piazza cittadina per 
celebrare una delle giornate più 

importanti del calendario nazionale. 
L'unità del Paese, le Forze Armate ed il 
sacrificio, quel sacrificio estremo com-
piuto da chi cento anni fa ha concesso 
a tutti di vivere in un Paese libero e mi-
gliore. 

In questa prima edizione della 
Festa Nazionale e delle Forze Armate 
organizzata dall’amministrazione co-
munale guidata da Onofrio Di Cillo, i 
veri protagonisti sono stati i bambini. 
Alunni della scuola primaria e terze 
classi della scuola secondaria di primo 
grado, chiamati a partecipare ad una 
cerimonia di cui fosse importante co-
gliere significato e valore. 

Don Filippo Urso, parroco di Caro-
sino, ha celebrato la Santa 
Messa a cui hanno preso parte 
le autorità civili e militari inter-
venute, insieme alla popola-
zione scolastica ed i 
rappresentanti delle associa-
zioni del territorio. Presente 
anche l'ANCR, Associazione Na-
zionale Combattenti e Reduci, 
sez. di Carosino. Alla Santa 
Messa, è seguito uno dei mo-
menti più emozionanti della 
giornata : la deposizione di una 
corona d’alloro dinanzi al mo-
numento dedicato ai Caduti. 

 A fare gli onori di casa, il vice 
sindaco ed assessore alla cul-
tura Maria Teresa La Neve che, 
dopo aver ringraziato le auto-
rità militari intervenute e tutti i 
presenti, ha dedicato proprio ai 
giovanissimi la sua attenzione: 
«Siamo qui per ricordare tutti 
coloro che hanno sacrificato la 
propria vita per gli ideali di Pa-

tria e di libertà – ha spiegato ai bam-
bini il vice sindaco – . Il sacrificio com-
piuto da tutti i caduti è ciò che stimola 
e guida il lavoro delle Forze Armate 

italiane. La pace và coltivata ragazzi! 
Pace, amore, rispetto e dialogo siano 
per sempre l'unica strada che possiate 
percorrere».  

Il sindaco, Onofrio Di Cillo, 
impegnato nella cerimonia di 
commemorazione tenutasi nel 
capoluogo jonico, ha raggiunto 
in tempo la sua comunità, per 
portare anche tra la sua gente 
quel messaggio di pace che 
nella mattinata del 4 novembre 
è riecheggiato in tutte le piazze 
d'Italia.  

 Una giornata illuminata dal 
sole e colorata dalle bandiere; 
una piazza popolata da cittadini 
ed uniformi militari, scaldata 
dal sorriso di bambini e adole-
scenti che di questo 4 novem-
bre, per sempre ricorderanno 
momenti, gesti e parole.

La Festa dell’Unità Nazionale ha regalato una bella giornata che ha visto  
la scuola alla ribalta 

I BAMBINI I VERI PROTAGONISTI

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Maria Teresa La Neve vice sindaco e assessore alla cultura

Don Filippo Urso, parroco di 
Carosino, il sindaco Onofrio  
Di Cillo ed il luogotenente 
della stazione dei carabinieri di 
San Giorgio Jonico, B. Adamo

MONTEDORO



Anche quest'anno, l'amministrazione comunale ha 
dedicato la mattinata del 4 novembre alla cerimonia 
– Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate - 

che ricorda ogni anno tutti coloro che seppure giovanissimi, 
hanno sacrificato il bene supremo della vita per un ideale 
di Patria che le nuove generazioni devono continuare a col-
tivare.  

La cerimonia è stata organizzata con la collaborazione 
dell'ANSI, Associazione Nazionale Sottufficiali d'Italia sez. 
di San Giorgio Jonico, presieduta dal 1° Maresciallo in con-
gedo Nicola Grande. 

L'edizione 2019 ha visto la partecipazione degli alunni 
delle classi terze della scuola secondaria di primo grado 
Giovanni Pascoli, dinanzi alla quale è avvenuto il raduno di 
alunni, autorità ed associazioni partecipanti.  

Il lungo corteo si è snodato per le vie che conducono alla 
Chiesa Madre Santa Maria del Popolo dove, alle 11.30 si è 
celebrata la Santa Messa a cui anche i ragazzi hanno preso 
parte. «Questa non è una celebrazione come tutte le altre – 
ha detto don Giampiero Savino nuovo parroco di Santa 
Maria del Popolo – siamo qui per ricordare il sacrificio di 

quanti ci hanno consegnato un Paese libero. Nel centro sto-
rico di San Giorgio, le vie riportano molti dei nomi di coloro 
che hanno perso la vita sui campi di battaglia. È importante 
che anche voi ragazzi costruiate la pace giorno per giorno 
tra i banchi di scuola, affinché voi stessi diventiate costrut-
tori di pace».  

In Piazza San Giorgio, dopo la deposizione di una corona 
di alloro dinanzi al monumento ai Caduti, sono stati proprio 
i ragazzi a prendere la parola: «Grazie! Grazie per averci 
permesso di vivere in un mondo libero e migliore!» . E poi: 

44  •  Lo Jonio

MONTEDORO

San Giorgio Jonico
La suggestiva cerimonia del 4 Novembre tra passato, presente e futuro

QUEL SACRIFICIO 
PER UN IDEALE DA COLTIVARE

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
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«La guerra è un tornado che spazza via tutto… La guerra 
non ha occhi… La guerra è un mare in tempesta che non si 
ferma mai». Ragazzi attenti, quelli intervenuti alla cerimo-
nia, sensibili e preparati dai docenti, a vivere una mattinata 
importante che per sempre ricorderanno tra le tante espe-
rienze vissute negli anni della scuola dell'obbligo.  

Il sindaco Mino Fabbiano, accompagnato dalle autorità 
civili e militari intervenute, proprio ai ragazzi ha voluto de-
dicare il suo intervento: «Io mi auguro che tutto ciò che ab-
biate detto e letto questa mattina, in questa piazza, rimanga 
davvero scolpito nei vostri cuori e nelle vostre menti e di-
venti davvero patrimonio del vostro vivere quotidiano. Il ri-
spetto tra i cittadini ed il ripudio della guerra sono sanciti 
nella nostra Costituzione ed io continuerò a coinvolgervi in 
tutte quelle occasioni in cui la nostra amministrazione vorrà 
ricordare questi valori importantissimi, con la speranza che 
il sacrificio dei nostri padri non vada disperso perché sarete 
voi coloro che guideranno, e forse governeranno le ammi-
nistrazioni dei prossimi anni».  

La cerimonia si è conclusa col saluto di Nicola Grande 
presidente dell'ANSI che, dopo aver ringraziato gli interve-
nuti, ha annunciato la nuova e singolare iniziativa messa a 
punto dall'ANSI in collaborazione con il gruppo Fratres Do-
natori sangue di San Giorgio Jonico. La nuova missione 
dell’ANSI è accompagnata dallo slogan “I caduti di tutte le 
guerre hanno versato il loro sangue, noi lo doniamo". Una 
mission che vuole essere al contempo una campagna di sen-
sibilizzazione alla cultura della donazione. Il prossimo 22 

novembre, in occasione del-
l'apertura delle festività natalizie, 
l’autoemoteca dell'ospedale Ss. 
Annunziata di Taranto farà sosta 
in piazza San Giorgio e quanti 
vorranno, potranno unirsi al 
gruppo donatori Fratres suppor-
tati anche dall’ANSI.  

Un 4 novembre celebrato 
anche quest'anno, in un paese 
che non dimentica i suoi eroi, ne 
ha scolpito i nomi sulla lapide 
della piazza cittadina, e tutti i 
giorni dell'anno, ciascuno rende 
il suo grazie.  

MONTEDORO
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Territorio Valle d’Itria

Si terrà il 17 novembre alle 10,30 nella storica sala 
della Società Artigiana, nei pressi della splendida Ba-
silica di San Martino, la prima presentazione aperta 
al pubblico del libro scritto dall’avvocato Angelo Lu­

carella. 
L’incontro, voluto fortemente ed 

organizzato da UPWARD, sarà mo-
derato da Gianni Svaldi, direttore 
del magazine nazionale Radici Fu-
ture, al quale spetterà cercare di met-
tere in relazione le varie esperienze 
su un tema di politica-giuridica tra i 
più complessi della storia democra-
tica della Repubblica italiana. 

Dialogheranno con l’autore illu-
stri giuristi come il professor onore-
vole Pino Pisicchio, docente di 
Diritto Pubblico Comparato e giorna-
lista professionista, unitamente al 
professor Francesco Perchinunno, 
docente di Diritto Costituzionale, en-
trambi della scuola universitaria di 
Aldo Moro della Università degli 

studi di Bari. 
Nell’occasione dell’evento ci sarà il supporto tecnico della 

libreria specializzata Tuttufficio di Martina Franca per l’ac-
quisito o prenotazione copia del libro edito da Aracne Edi-
trice di Gioacchino Onorati.

A Martina Franca, il 17 novembre, la prima presentazione del libro  
di Angelo Lucarella

L’INEDITO POLITICO COSTITUZIONALE 
DEL CONTRATTO DI GOVERNO

GIULIETTA&ROMEO: 

UN MUSICAL A CEGLIE 
 

L’associazione culturale teatrale musicale “AttoTerzo” 
di Mesagne, con il patrocinio del Comune di Ceglie Mes-
sapica, presenterà l’8 novembre 2019 alle 20.30, al Teatro 
Comunale di Ceglie Messapica, l’opera di teatro musicale 
in due atti “Romeo + Giulietta odio/amore” musical, li-
beramente tratto da William Shakespeare con la regia di 
Tony Bottazzo. Nella stessa giornata lo spettacolo sarà 
proposto agli Istituti Scolastici della città di Ceglie Mes-
sapica con delle repliche mattutine. 

Un musical interamente cantato dal vivo il cui cast è 
formato da giovani interpreti provenienti da tutta la Pu-
glia, inoltre oltre a cantanti e attori nel cast artistico ci 
sono ballerini, acrobati e breakers che renderanno li spet-
tacolo ancora più spettacolare e coinvolgente. Tra loro 

anche il giovane attore cegliese Mino Leone. 
Lo spettacolo dopo tanto successo riscosso con un 

tour nazionale concluso presso il Teatro Nuovo di Mi-
lano, finalmente ritorna in Puglia. 

Lo show avrà un sapore diverso, molto più moderno 
e intenso creando emozioni uniche, con una traduzione 
italiana dei brani di Gérard Presgurvic (l’autore Francese) 
ed un mix del meglio di tutte le musiche di musical e rap-
presentazioni cinematografiche (Riccardo Cocciante, 
Nino Rota, Craig Armstrong e Romeo and Juliette di Di 
Caprio). Romeo e Giulietta non è come nell'immaginario 
popolare solo una storia d'amore, ma è principalmente 
una storia di odio, un odio antico tra due famiglie che 
schiaccia completamente una generazione di giovani, un 
odio che annienta un amore talmente grande che morirà 
e vivrà in eterno. L'amore in fine sarà un sentimento tal-
mente forte che cambierà il mondo.



Territorio Terra degli Imperiali
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Saverio Cinieri è il nuovo 
Presidente Eletto del-
l’Associazione Italiana 
di Oncologia Medica 

(AIOM), che raggruppa oltre il 
95% dei medici che si occu-
pano di oncologia. L’elezione è 
avvenuta durante il XXI Con-
gresso Nazionale della Società 
Scientifica con la partecipa-
zione di oltre 3.000 specialisti 
da tutta Italia. 

 Giordano Beretta (Ber-
gamo) è il nuovo Presidente, 
Massimo Di Maio (Torino) Se-
gretario e Antonio Russo (Palermo) Tesoriere. Il prof. Cinieri 
classe 1960 è nato a Francavilla Fontana (Brindisi) e attual-
mente è Direttore dell’UOC Oncologia Medica e Breast Unit 
dell’ASL di Brindisi. E’ stato nel direttivo nazionale AIOM con 
vari ruoli per 10 anni. 

«È un grande onore, per me, 
servire l’AIOM e l’oncologia ita-
liana – afferma il prof. Cinieri –. 
Lavorerò con i prossimi diret-
tivi perché la nostra associa-
zione scientifica raggiunga 
obiettivi sempre più elevati e 
coerenti con il ruolo dell’onco-
logo medico. Nei prossimi anni 
dovremo lavorare ancora di 
più con le società oncologiche 
del mondo e porgere partico-
lare attenzione al ruolo della 
comunicazione e degli inter-
play con i media». 

Durante il XXI Congresso Nazionale di Roma è stato no-
minato tutto il nuovo Direttivo Nazionale, in carica fino al 
2021 e composto da: Ugo De Giorgi, Rita Chiari, Francesco 
Perrone, Nicola Silvestris, Dario Giuffrida, Nicla La Verde, 
Marcello Tucci, Lucia Del Mastro.

Prestigioso riconoscimento per il medico di Francavilla Fontana  
al cospetto di 3mila specialisti

ONCOLOGIA MEDICA,  
CINIERI NUOVO PRESIDENTE

CIVICA BENEMERENZA A VINCENZO FANIZZA 
 

Nel corso della seduta consiliare del 5 novembre il 
Consiglio Comunale di Francavilla Fontana ha con-
ferito all’unanimità la Civica Benemerenza a Vin-

cenzo Fanizza, allenatore della Nazionale italiana di volley 
under 19. 

Il riconoscimento, su proposta del Presidente del Consi-
glio Comunale Domenico Attanasi, è stato conferito a coach 
Fanizza per aver «dato lustro alla sua Città natale visti i ri-
sultati sportivi raggiunti di straordinaria importanza. […] 
Inoltre, il sig. Fanizza con i suoi successi sportivi ha contri-
buito ad esaltare su scala mondiale l’immagine ed il prestigio 
di Francavilla Fontana.» 

«Il Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità la mia 
proposta di conferire la Civica Benemerenza al nostro con-
cittadino Vincenzo Fanizza per aver dato lustro alla Città grazie ai suoi successi sportivi tra cui spicca, su tutti, la medaglia 
d’oro vinta con la Nazionale under 19 di volley nel mondiale di categoria – dichiara il Presidente del Consiglio Comunale Do-
menico Attanasi –  Lo sport agisce su due livelli, fisico ed etico, e coach Fanizza con il suo talento, l’impegno e la dedizione nel 
lavoro ha contribuito, e certamente continuerà a contribuire, nella formazione di nuovi campioni dentro e fuori dal campo». 

Saverio Cinieri
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Territorio Terra degli Imperiali

Si riaccendono i riflettori del Teatro Italia di 
Francavilla Fontana pronti ad illuminare la 
scena della nuova Stagione a cura dell’As-
sessorato alla Cultura e del Teatro Pubblico 

Pugliese. Sei spettacoli, sei generi, grandi attori, 
per un nuovo percorso artistico ricco di emozioni 
e suggestioni. 

Primo sipario su “Finale di partita” di Samuel 
Beckett, in programma venerdì 22 novembre con 
il grande attore Glauco Mauri, protagonista indi-
scusso della scena teatrale italiana degli ultimi 50 
anni. Lunedì 9 dicembre sarà la volta di Lina Sastri 
che si racconterà al pubblico tra musica, teatro e 
cinema, nello spettacolo autobiografico “Appunti 
di viaggio”. Giovedì 16 gennaio sarà protagonista 
la danza con il Balletto del Sud di Fredy Franzutti 
e la sua "Serata romantica". 

Martedì 11 febbraio la musica, il divertimento 
e l’ironia, faranno da cornice allo spettacolo "Il sol 
che ci ha dato alla testa" della Rimbaband. Ve-
nerdì 21 febbraio sarà la volta di “Un tram che si 
chiama desiderio” di Thennessee Williams con 

Mariangela D’Abbraccio e Daniele Pecci. Gio-
vedì 19 marzo chiusura in grande stile con 
"La vacanza", viaggio onirico tra teatro e 
musica di Giovanni Anversa con Orsetta De 
Rossi, Sabrina Knaflitz e Pino Strabioli. 

«L’attesa è finalmente finita, Francavilla si 
appresta a vivere una nuova grande stagione 
teatrale – dichiara l’Assessora alla Cultura 
Maria Angelotti – i numeri in costante cre-
scita degli ultimi anni, dimostrano un’atten-
zione crescente verso forme d’arte di qualità. 
La stagione 2019/20 consentirà di ammirare 
delle vere e proprie icone del mondo del tea-
tro, Glauco Mauri e Lina Sastri su tutti, esplo-
rando mondi culturali inconsueti e 
apprezzando il talento delle nuove genera-
zioni di artisti». 

Per costi e abbonamenti è possibile con-
tattare il numero 377 5234662 (Valentino) 
e il 328 3520555 (Mattia). 

Si parte il 22 novembre con “Finale di partita” di Samuel Beckett.  
Protagonista Glauco Mauri

IL GRANDE TEATRO  
TORNA PROTAGONISTA  
NELLA CITTÀ DEGLI IMPERIALI

Glauco Mauri



Attualità Cultura

«I miti e i sapori del nostro territorio intrecciati a 
doppio filo con i capolavori del Museo Archeolo-
gico Nazionale di Taranto. La storia, la tradizione, 
le leggende e l’arte culinaria, che traspaiono dalle 

vetrine del MArTA, confermano sempre e continuamente il 
forte legame con i tarantini. Per questo motivo i leit motiv 
degli eventi previsti per i prossimi due mesi sono rispettiva-
mente: A tavola con Persefone per novembre e Prepa­
riamo la festa per dicembre. Quest’ultimo tema è stato 
scelto appositamente per le feste di natale». 

Così il direttore del Museo Archeologico Nazionale di Ta-
ranto Eva Degl’Innocenti presenta il programma delle ini-
ziative del mese di novembre e dicembre, che prevede 
laboratori e percorsi guidati per grandi e piccoli, visite gui-
date, #IoVadoAlMuseo, approfondimenti culturali e confe-
renze tenute dai più prestigiosi esponenti del mondo 
accademico e istituzionale. 

«I visitatori scelgono e poi ritornano al MArTA – continua 
il direttore – perché racchiude tradizione e innovazione. I ca-
polavori custoditi nelle sale sono ulteriormente illustrati con 
l’ausilio delle nuove tecnologie, così come le iniziative pro-
poste coinvolgono emotivamente chi partecipa offrendo 
anche interessanti spunti di riflessione», conclude il diret­
tore Eva Degl’Innocenti.  

 
In questo numero de Lo Jonio diamo conto del pro-

gramma di novembre.  
Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto – MArTA 

dedica la sua programmazione di laboratori e di percorsi gui-
dati per grandi e piccoli del mese di novembre al tema “A ta­
vola con Persefone”. 

 
DIVERTIMARTA 

Laboratori per bambini a cura del Concessionario Nova 
Apulia con prenotazione obbligatoria. 

Sabato 9 novembre 2019 ore 17.00 “Ritaglia e crea”. 

Laboratorio didattico di arte. Età 5/12 anni.  
Tariffa euro 8,00 a bambino.  
Sabato 16 novembre 2019 ore 17.00 “Le nozze di 

Hades”. Laboratorio didattico a tema. Età 5/12 anni.  
Tariffa euro 8,00 a bambino. 
Sabato 23 novembre 2019 ore 17.00 “Crea la tua Per­

sefone”. Laboratorio didattico a tema. Età 5/12 anni.  
Tariffa euro 8,00 a bambino. 
Sabato 30 novembre 2019 ore 17.00 “I gioielli di Per­

sefone”. Laboratorio didattico di manipolazione creativa. Età 
5/12 anni.  

Tariffa euro 8,00 a bambino. 
 

VISITE GUIDATE TEMATICHE 
a cura del Concessionario Nova Apulia con prenotazione 

obbligatoria. 
Ogni sabato pomeriggio alle ore 17.15 è prevista una 

visita guidata tematica su “I segreti di Persefone”.  

Un ricco programma al Museo Archeologico Nazionale di Taranto  
nel mese di novembre

Il MarTa di Taranto mostra i suoi tesori 
mai svelati che ricostruiscono 
la storia più antica della città

A tavola  
con Persefone
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Tariffa euro 6.50 a persona. 
 

APPROFONDIMENTI TEMATICI  
a cura del Concessionario Nova Apulia con prenotazione 

obbligatoria. 
Tariffa euro 6,50 a persona. 
Seminari di approfondimento “A tavola con Persefone”, 

a cura di un archeologo del Concessionario Nova Apulia, con 
visita guidata nelle sale dedicate del MArTA: 

Domenica 10 novembre ore 15.45: 
“Da Sparta a Taranto: i culti”. Domenica 
17 novembre ore 11.00: “Donne e Dee”. 
Domenica 24 novembre ore 15.45: “Il 
giorno delle nozze” 

 
Domenica 17 novembre 2019, ore 

11.00 Anima Mediterranea, direttore 
L.A. CHORUS Maestro Sergio Lella 

Un progetto sperimentale, un vero e 
proprio viaggio culturale nell’anima più 
intima della cultura mediterranea dove la 
formazione corale proporrà una visione 
del nostro bacino mediterraneo in chiave 
sonora sottolineando consonanze e disso-
nanze culturali. La formazione corale com-
posta da circa 25 artisti del corso e diretta 
e preparata dal maestro Sergio Lella, pre-
senta un percorso musicale realizzato attraverso le compo-
sizioni di autori figli di territorio vicini. Prenotazione 
obbligatoria. Massimo 50 partecipanti 

 
APPUNTAMENTI CON IL MITO:  
IL TEATRO AL MUSEO 

Si rinnova la collaborazione con il Collettivo di ricerche 

espressive e sperimentazione 
teatrale – Crest, guidato dalla pre-
sidente Clara Cottino. Rassegna in-
serita nella programmazione della 
mostra “Mitomania”, nell’ambito 
del progetto “Heroes” sostenuto 
dalla Regione Puglia/Assessorato 
Industria Culturale. 

Domenica 10 novembre 
2019, dalle 11.00 alle 12.30. Ap­
puntamento con il mito – Ercole. 
Percorso tematico teatralizzato su 
Ercole e i suoi miti; domenica 24 
novembre 2019, dalle 11.00 alle 
12.30. Appuntamento con il mito 
– Persefone. Percorso tematico 
teatralizzato sul mito di Kore/Per-
sefone. 

Prenotazione obbligatoria 
Nova Apulia 099 4538639; pre­
notazioni@novaapulia.it. Mas-
simo 50 partecipanti.  

Accesso con l’acquisto del bi­
glietto del museo 

 
Mercoledì del MArTA – novembre 2019 – h. 18.00­

19.00 – Sala incontri 
Ingresso gratuito fino a esaurimento posti. 
Mercoledì 13 novembre 2019, ore 18. “Nell’atelier del 

ceramografo: il Pittore dell’Ilioupersis e la sua Officina” a cura 
della Prof.ssa Carmela Roscino (Università degli Studi Aldo 
Moro di Bari), con la collaborazione di Mariangela Monta­
gnolo; 

Mercoledì 20 novembre 2019, ore 18. “Definire gli in­

terstizi senza nome. Sfere di influenza commerciale e culturale 
in Italia meridionale all’alba della colonizzazione” a cura della 
Dott.ssa Francesca Mermati (Parco Archeologico dei Campi 
Flegrei). 

Continua fino al 10 novembre la Mostra Mitomania. 
Storie ritrovate di uomini ed eroi visitabile nelle fasce ora-
rie 8.30-13.00 e 15.30-19.30. Chiusa il lunedì.

Eva Degl’Innocenti
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Appuntamento da non perdere dome-
nica 10 novembre a Corte lo Jucco di 
Talsano (su iniziativa della libreria 
Ubik), dove, con l’autore in sala, sarà 

presentato il libro “Giudizio Universale” (Ed. 
Chiarelettere),  

Nel cuore della Santa sede, all'interno del 
palazzo apostolico, i cardinali sono impegnati 
da mesi in un'operazione di salvataggio che 
sembra impossibile. Un piano segreto di emer-
genza da realizzare assolutamente entro cin-
que anni. I dossier riservati che compongono 
la nuova inchiesta di Gianluigi Nuzzi, condut-
tore di Quarto Grado su Rete4,  tracciano uno 
scenario impensabile: la Chiesa è prossima al 
default finanziario. Mancano i soldi per pagare i dipendenti, sono sospese le ristrutturazioni dei palazzi, è 

minacciata la sopravvivenza delle parrocchie in Italia e nel 
mondo. "Giudizio universale" è un viaggio esclusivo nelle 
stanze più inviolabili dei sacri palazzi. Un racconto in presa 
diretta realizzato grazie a oltre tremila documenti top secret, 
che arrivano fino all'estate del 2019. Ciò che qui viene sve-
lato provocherà una profonda inquietudine, non solo tra i 
cattolici. Eppure fotografa una realtà che potrà essere affron-
tata solo se non resterà nascosta, ma diventerà patrimonio 
di tutti. 

Appuntamento dunque domenica 10 novembre alle 11,30 
a Corte lo Jucco (Talsano-Taranto), alle 11,30.. Posto a sedere 
garantito per chi acquista il libro alla Ubik di via Nitti, a Ta-
ranto.

Gianluca Nuzzi, conduttore di Quarto Grado su Rete4, ospite a Corte  
lo Jucco (Talsano) 

«Giudizio Universale»  
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Parte da Taranto un messaggio forte, contro le scelte 
della società fatte solo in prospettiva del guadagno 
economico e per tutelare valori come giustizia e 
compassione. 

Nasce Denaro, nuovo singolo della rock band pugliese 
MotivA, a disposizione sulla piattaforma YouTube al canale 
Motiva Official. Un videoclip dall’alto impatto visivo, intera-
mente girato a Taranto e firmato dal regista Francesco Chia­
tante. 

«Denaro è un pugno in faccia a tutte le azioni negative 
dell’uomo – commenta il frontman della band Fabrizio Ta­
rantino – vogliamo contrastare questa negatività che ormai 
ci circonda, queste azioni che si 
continuano a perpetrarsi nel 
tempo e a distruggere il nostro 
mondo. Il brano è un viaggio disto­
pico nella società che antepone il 
denaro ad ogni altra cosa, arri­
vando a riconoscerlo come una di­
vinità». 

Elementi che prendono spun- 
to dalla realtà che vive Taranto, 
città di origine dei MotivA, divisa 
tra contraddizioni, lotta per sa-
lute e ambiente, interessi econo-
mici e movimenti di protesta. «La 
nostra città ci presenta molti 
spunti a tal proposito, sia nel bene 
e sia nel male – continua il can-
tante – prendiamo quello che ac­
cade a Taranto e lo sviluppiamo 
nei nostri brani e per Denaro ci 
siamo molto ispirati alla nostra 

quotidianità. Infatti nel videoclip si descrive uno scenario fatto 
di cumuli di macerie, lande desolate e vegetazioni tossiche».  

Con Denaro i MotivA partecipano al del premio nazionale 
“Musica contro le mafie”. Un contest organizzato che fa 
parte della rete di “Libera” e che attraverso la musica, porta 
avanti un impegno contro le mafie e a favore dei diritti. 

È possibile votare fino al 21 novembre, cercando la 
scheda della band “MotivA” sul sito www.musicacontrole­
mafie.it/10edizione e lasciando un semplice Like.  

I Motiva sono: Fabrizio Tarantino (voce), Durando 
Tegas (chitarra), Gregorio Pulpito (tastiere), Mimmo Ma­
sella (basso), Vincenzo Cannarile (batteria). 

Il videoclip “Denaro” dei tarantini MotivA in lizza per la vittoria nel premio 
nazionale. Si vota fino al 21 novembre

«Musica contro le mafie»
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Un appuntamento da non per-
dere. Quest’anno ricorre il 
quarantesimo anniversario 
della Mostra Storica dell’Arse-

nale Militare Marittimo di Taranto, ora ri-
battezzata con l’acronimo MO.S.A.: 
l’avvenimento sarà festeggiato con 
l’apertura straordinaria di domenica 10 
novembre, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19, con ingresso da Piazza Am-
miraglio Cattolica, 1. 

Nel corso della giornata saranno pro-
iettati filmati d’epoca inediti, riguardanti 
Nave Bergamini, il varo di Nave Quarto 
del 1967, la Motocannoniera 490 del 
1963, il varo di un Pontone, un incontro 
di calcio presso lo stadio Arsenale di via 
Cugini e documenti di manutenzione na-
vale. 

L’Istituto “Pitagora” di Taranto, con la 
dirigente scolastica Nadia Bonucci, par-
tecipa all’apertura straordinaria con al-
cuni studenti che, in qualità di interpreti 
per i visitatori stranieri, affiancheranno 
il personale del MO.S.A. nell’itinerario espositivo. Una colla-
borazione già sperimentata positivamente con ‘ “Alternanza 
Scuola-Lavoro”.     

Inaugurata nel giugno 1979, la Mostra è ubicata all’in-
terno di un edificio che fa parte del primo gruppo di costru-
zioni dell’Arsenale, già esistenti alla data di inaugurazione, 
avvenuta  nel 1889. La struttura, originariamente nata per 
magazzini e uffici, è stata completamente ristrutturata, met-
tendo in risalto l’architettura interna di pareti, pilastri e archi 
a volta realizzati in carparo.  

Collegate all’interno, la Mostra Storica e l’ex Sala a trac-
ciare, offrono oggi un ampio e interessante percorso esposi-

tivo con la presenza di guide esperte per i tanti visitatori. Tra 
i cimeli esposti spiccano il timone della nave Cristoforo Co-
lombo e il suo “Specchio di poppa” in legno intagliato, vari 
modelli statici di antichi galeoni e navi militari. Della prima 
nave costruita in Arsenale - Regia Nave Puglia – sono esposti 
alcuni disegni del progetto originale. Interessante e di forte 
impatto emotivo è il simulacro del siluro a lenta corsa, fa-
moso con l’appellativo di “maiale”. L’esposizione è arricchita 
da busti e cannoni in bronzo, timoni, campane di bordo e vari 
manufatti esposti in passato nelle varie edizioni della “Fiera 
del Mare”. 

Dalla Mostra Storica si accede all’attiguo salone della ex 

Domenica 10 apertura straordinaria della Mostra Storica dell'Arsenale  
Militare Marittimo di Taranto

L'avvenimento festeggia  
l'anniversario dell'esposizione  

con la proiezione di filmati inediti

40 anni ricchi 
di emozioni e cimeli
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“Sala a tracciare” dove sono esposte numerose attrezzature 
e macchinari risalenti agli inizi del ‘900, molti dei quali ideati 
e realizzati dalle maestranze dello Stabilimento. Il patrimo-
nio storico della Mostra si compone anche di un rilevante ar-
chivio formato da testi tecnici risalenti ai primi del ‘900, 
disegni originali delle Unità navali, stampe e un immenso pa-
trimonio fotografico. 

Il MO.S.A. continua quindi la sua incessante attività mu-

seale con la visita di migliaia di visitatori provenienti dal ter-
ritorio jonico, da varie regioni italiane e dall’estero, regi-
strando nello scorso anno oltre 5000 presenze.  

Durante l’anno il MO.S.A. è visitabile gratuitamente dal lu-
nedì al venerdì, con accesso da Piazza Ammiraglio Cattolica, 
1,  dalle 8 alle 12  (con preventiva prenotazione al 
099.775.2823 o tramite posta elettronica: mnarsen.ta.mo-
strastorica@marina.difesa.it).



Nel Settecento e nell’Otto-
cento, superato il Fosso 
(odierno Canale naviga-
bile), costeggiando la parte 

orientale del Mar Grande, superato il 
Castello Saraceno, la scogliera ed il lido 
di Montegranaro, la valle delle Fon-
tane, si giungeva al lido di San Vito, 
che chiude il Golfo di Taranto a sud-est. 
Per la sua posizione strategica, il sito 
fu scelto per la costruzione di una delle 
torri costiere di guardia realizzate alla 
fine del ‘500 per la difesa del litorale, 
la Torre di San Vito. 

Nel poema eroico in ottave rime Glorie di guerrieri e 
d’amanti in nuova impresa nella città di Taranto succedute del 
medico e poeta tarantino Cataldo Antonio Mannarino, stam-

pato a Napoli nel 1596, troviamo raffi-
gurata in alcune incisioni la Torre di 
San Vito. Il Mannarino trasfigura, in 
modi che si rifanno a Torquato Tasso, 
il respinto attacco del corsaro turco 
Sinan Bassà Cigala alla città di Taranto 
(1594) e lo correda di incisioni in rame 
che illustrano episodi e siti. Qui, all’in-
tento fortemente celebrativo ed erotiz-
zante, per l’impossibile ed inappagato 
amore di Erminia per il pagano Misan-
dro, è associato quello documentario, 
sottolineato dalle frequenti didascalie 
per personaggi ed edifici. 

Ecco la testimonianza del sacerdote Giovambattista Ga­
gliardo (1758-1826), tratta dal suo bel volume Descrizione 
topografica di Taranto, pubblicato a Napoli nel 1811, nel 

quale viene descritta la città di 
Taranto e i suoi due mari, le sue 
pesche ed il suo territorio:  

“SAN VITO. Questo è il nome 
di una delle amene contrade di 
Taranto, messa tutta a vigne, e 
piena di ville, e case. Nei luoghi in­
colti che son quelli lungo il lido, 
dove cresce spontaneo il timo ed il 
lentisco, vanno i cacciatori a dar 
la caccia alle quaglie. Fanno lo 
stesso per le tortore negli uliveti 
di quei poderi, come negli altri del 
territorio Tarentino, la qual cac­
cia è deliziosissima, perché si am­

Da qui si domina il magnifico prospetto della città e del golfo, nonché 
parte della lontana Calabria

IL LIDO DI SAN VITO

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus Episodio della campagna di Taranto: 

Erminia bacia furtivamente  
in una notte oscura il suo Misandro  

al proprio lato. Dietro ad essi si nota 
la torre di San Vito. Da Cataldo  
Antonio Mannarino, Glorie di  

guerrieri e d’amanti in nuova Impresa 
della città di Taranto succedute,  

Napoli, 1596. Incisione in rame.
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Mappa della città di Taranto, Inci-
sore Giambattista Albrizzi, 1761
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mazzano stando in cocchio. Le tor­
tore lungi dallo spaventarsi al ru­
more del cocchio, ed a quello de’ 
sonagli, stano immobili ed estatiche, 
cosicché uno de’ cacciatori ha tempo 
di smontare dal cocchio che non 
deve mai fermarsi, a sparare. 

Alla punta di questa contrada, 
che chiude il porto dalla parte di 
mezzogiorno, avvi una torre di guar­
dia su cui arde la notte un fanale per 
avvertire i naviganti ad evitare d’im­
battersi in un fondo basso, e sassoso, 
che vi è nell’entrare nel mar grande, 
che chiamasi pietra lizzosa da lapi-
dosus, saxosus, di cui parla anche 
Strabone”. 

La storia della località di San 
Vito comincia con un piccolo tem-
pio: secondo gli scritti del Merodio, 
insigne storico e teologo tarantino, 
intorno ai primi anni del XII secolo l’arcivescovo di Taranto 
Rainaldo avrebbe donato a Vitale, Cirillo und Nicodemo, Ca-
logeri di origine greca, una piccola chiesa, eretta nei pressi 
di una sopraelevazione a picco sul mare, intitolata a “San Vito 
del Pizzo”. A questo piccolo tempio venne poi annesso un mo-
nastero, nel quale era custodito un reliquiario contenente 
tracce del sangue del martire siciliano. Alla fine del XVI se-
colo i turchi, approdati sulle coste joniche, rasero al suolo 
questa importantissima Badia non lasciando la benché mi-
nima traccia del Monastero. Solo a partire dal XVIII secolo, 
nei pressi del luogo in cui anticamente sorgeva il monastero, 
si segnala la presenza di un piccolo centro abitato, la cui eco-
nomia si basava principalmente sull’agricoltura e sulla pesca. 
Il lido della zona di San Vito costituiva anche luogo destinato 
allo svago e alla caccia. 

Nelle acque del lido di San Vito, come in quelle dell’altro 

capo del Mar Grande, Punta Rondinella, si faceva la pesca 
della Pinna nobilis, comunemente conosciuta come nacchera, 
pinna comune, cozza penna, oppure “paricella” in dialetto ta-
rantino. Il termine dialettale sembra avere la sua derivazione 
dal siriaco “parscéll” che significa “frutto di mare chiomato”, 
con evidente riferimento al ciuffo di filamenti che costituisce 
il bisso. La Pinna nobilis (Linnaeus, 1758) è il più grande mol-
lusco bivalve del Mediterraneo, la sua conchiglia ha una 
forma triangolare, arrotondata posteriormente e appuntita 
in corrispondenza dell’apice che è infisso nel sedimento ed 
è formata da due valve.  

Ecco la testimonianza del viaggiatore tedesco Johann 
Hermann von Riedesel (1740-1785), 
barone di Eisenbach, che, giunto a Ta-
ranto il 20 maggio 1767, nel suo “Viag­
gio attraverso la Sicilia e la Magna 
Grecia” pubblicato a Zurigo nel 1771, 
annotava: 

“Debbo dirvi qualche cosa su una 
singolare conchiglia detta lana penna. 
Questo bivalve, che ha un mezzo palmo 
di lunghezza, si pesca abbondantemente 
attorno al capo di S. Vito che forma la 
punta meridionale del porto di Taranto; 
fornisce una seta da cui si lavorano a 
maglia delle calze, dei guanti ed altre 
parti dell’abbigliamento. Per quanto 
ognuna di queste conchiglie, per grande 
che sia, non ne fornisca, se non una pic­
cola parte, se ne cava una libbra di seta 
cruda dopo che è stata preparata, e tre 
once sono il risultato dello spoglio di 
quaranta a cinquanta conchiglie. I pe­
scatori la vendono cruda, da dodici a se­
dici carlini, ed i guanti si vendono a 

Mappa della città di Taranto, in Mappe del Mondo di Piri 
Reis, datate 1513 conservate nella Biblioteca del Palazzo 

Topkapi a Istambul.  
In basso a destra il Monastero di S. Vito del Pizzo

La Torre cinquecentesca di San Vito, ottobre 2019, foto di Daniele Pisani
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trenta carlini di Napoli al paio; ed il paio di calze da cento a 
centoventi carlini, o da dieci a dodici ducati. Il modo di prepa­
rarla è faticoso, ed al tempo istesso, ingegnoso; non si può ser­
virsi, se non della parte estrema, il resto si getta. Si lava 
ripetute volte nell’acqua fresca, ed ogni volta si fa asciugare 
all’aria finché non si è perfettamente purgata della sabbia e 
delle altre impurità di cui è impregnata; si pettina su di un pet­
tine di ferro filato, ed infine, si fila con dei piccoli fusi per poi 
lavorarla a maglia. Molti, per darle più consistenza, la mi­
schiano alla seta ordinaria, ma non è più così calda e così mor­
bida. I Tarantini non sono d’accordo se questa seta di pinna 
marina sia il bisso degli antichi o se sia piuttosto il cotone, del 
quale fanno abbondante raccolta, e del quale sanno fare una 
preparazione molto fine, che chiamano ventinella, con tanta 
arte da fare in modo che sei fili di questo filo, torti insieme, for­
mano un filo che sorpassa in finezza, un filo semplice del più 
fino cotone ordinario. Di esso si discute ampiamente in 
un’opera di Tomasi de Vincentiis intitolata Pinnae Tarantinae”. 

Come si vede, già allora era dibattuta la questione se il 
tessuto ricavato dalla Pinna nobilis corrispondesse al Bisso 
degli antichi (Byssus antiquorum) o se, invece, fosse una pre-
parazione di cotone molto fine. 

La posizione di Capo San Vito è incantevole, e gli antichi 
scopi difensivi della Torre di guardia di San Vito dovevano 
ormai essere tramontati se un viaggiatore svizzero, il Conte 
Carl Ulysses von Salis­Marchlins (1760-1818), della So-
cietà Economica Elvetica, giunto a Taranto in compagnia 
dell’arcivescovo Don Giuseppe Capecelatro nell’aprile 1789, 

nel suo resoconto di viaggio Reisen in verschiedene Provinzen 
des Kőnigsreichs Neapel, pubblicato a Zurigo e Lipsia nel 
1791, scriveva: 

“La mattina seguente mi recai all’estremità del Capo di S. 
Vito, di dove si domina il magnifico prospetto della città e del 
golfo, nonché parte della lontana Calabria. Una torre d’osser­
vazione, ivi eretta per tenersi in guardia dai pirati, risponde 
assai meglio allo scopo di far godere del bel panorama, anzi­
ché quello della originale sua destinazione. Tutto questo tratto 
sassoso, lasciato a prateria, è ricoperto di cespugli di capperi 
e di asphodelus ramosus, di cui abbonda l’intera provincia. 
Ritrovai anche una specie di tufo calcareo, che in alcuni puti 
dov’era scavato per uso di fabbrica, era pieno di ogni sorta di 
avanzi organici, alcuni pietrificati ed altri in istato quasi inal­
terato.” 

Anche Il Conte tedesco Friedrich Leopold zu Stolberg 
(1750­1819), ospite dell’antico arcivescovo di Taranto 
mons. Giuseppe Capecelatro nel mese di maggio 1792, nel 
suo volume in quattro tomi Reise in Deutschland, der Schweiz, 
Italien und Sizilien, pubblicato a Kőnigsberg e Lipsia nel 
1794, riferiva: 

“All’estremità di una lingua di terra che si protende verso 
sinistra, si trova una torre di guardia che prende il nome di 
San Vito e fu fatta costruire, assieme ad altre torri sparse 
lungo la costa delle due Sicilie, dall’imperatore Carlo V. I pro­
prietari del luogo sono tenuti a mantenervi un uomo e un ca­
vallo affinché si possa dare subito notizia dell’approssimarsi 
e dello sbarco dei pirati. Quest’obbligo, però, viene largamente 
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disatteso: nelle torri di guardia da me vi­
sitate non v’era cavallo di sorta.” 

La Torre San Vito del 1570, a tronco 
di piramide con tre caditoie, sorge su di 
un banco roccioso ed è tuttora esistente 
ed è situata attualmente all’interno 
dell’area militare della Guardia di Fi-
nanza. Nei pressi si erge il bianco Faro 
a ottica rotante, monumento costruito 
nel 1848 in pietra di carparo locale, alto 
43 m. e circondato dal verde.  

Capo San Vito è una località residen-
ziale e balneare, nonché militare ove 
sono insediati importanti Scuole della 
Marina Militare Italiana: la Scuola Sot-
tufficiali e Maricentadd. Oggi la località 
di San Vito, è da considerarsi un vero e 
proprio centro residenziale, nonché 
meta, a livello locale, di turismo bal-
neare. L’attuale edilizia abitativa è di co-
struzione relativamente recente. 
L’auspicio è che questo storico tratto di costa del Mar Grande 
di Taranto caro ai tarantini e a chi solca periodicamente il 
mar per svariate ragioni venga preservato per la sua grande 
bellezza. Sarebbe augurabile una maggiore fruizione del 
luogo e che anche i prestigiosi monumenti della Torre e del 
Faro di San Vito, ricadenti in zone militari, con opportuni 
protocolli, possano essere visitati seguendo l’encomiabile 

esempio del castello Aragonese di Taranto. Bisognerebbe te-
nere sempre più in conto, per quanto possibile, delle esi-
genze di tutela ambientale, paesaggistica e storica per creare 
le premesse per una attività culturale che porti ad un pro-
gresso economico e culturale per tutti i cittadini.

Veduta aerea di Capo S. Vito con la Torre ed il Faro



Società Ordine di Malta

I CAVALIERI 
GIOVANNITI DA RODI  
A MALTA E A ROMA 

A Taranto avevano chiesa e terre e ottennero S. Giovanni  
come compatrono della città
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di PAOLO DOMENICO SOLITO 

Nel precedente numero ab-
biamo lasciato i Cavalieri di 
S. Giovanni a Rodi, quale ba-
luardo cristiano nel Medi-

terraneo orientale. Da quel momento 
la difesa della Cristianità imponeva 
l'esistenza di una forza navale e l'Or-
dine costituì una potente flotta e co-
minciò a solcare i mari orientali, 
impegnandosi in numerose e celebri 
battaglie. Partecipò alle Crociate in 
Siria e in Egitto, appoggiando il Regno 
di Armenia contro gli attacchi mussul-
mani. 

I cavalieri che giungevano a Rodi da 
ogni parte d'Europa e le istituzioni eu-
ropee dell'Ordine si raggrupparono fin 
dall'inizio del XIV secolo in Lingue, 
dapprima 7: Provenza, Alvernia, Fran-
cia, Italia, Aragona, Inghilterra (con 
Scozia e Irlanda), Alemagna. Nel 1462 
Castiglia e Portogallo si separarono 
dalla Lingua d'Aragona e costituirono 
l'ottava Lingua. Le bandiere di tali Lin-
gue possono ammirarsi nella chiesa ta-
rantina di S. Michele, a Roma nella 
coeva piranesiana S. Maria in Aventino. 

Ogni Lingua comprendeva priorati 
o gran priorati, baliaggi e commende. 
Nel Regno di Napoli avevano sede il 
Gran Priorato di Capua ed il Priorato di 
Barletta, con giurisdizione su Puglia e 
Basilicata. Da questo dipendeva, tra le 
altre, la Commenda di S. Giovanni di 
Monopoli, che sin dai tempi più antichi 
possedeva beni nel territorio tarantino. 
Nell'Archivio Arcivescovile di Taranto 

vi è una pergamena del 1374, che men-
ziona delle terrae hospitalis Sancti Jo-
hannis. All'Ordine apparteneva inoltre 
la più antica chiesa tarantina dedicata 
a S. Giovanni; era alle dipendenze della 
Commenda monopolitana, e si trovava 
già nel medioevo abbarbicata al fos-
sato appena fuori Porta Lecce, dov'è 
ora il Canale navigabile. Proprio ai frati 
giovanniti si deve l'introduzione in 
pompa magna del culto locale verso il 
loro protettore; il Battista diviene così 
uno dei compatroni più antichi della 
città, forse già nel sec. XII, affiancando 
i SS. Cataldo, Pietro e Marco. Simil-
mente diventa patrono di Maruggio, 
commenda magistrale dell'Ordine dal 
1315 al 1806, e nel '600 di Sava, dove i 
Cavalieri avevano proprietà e diritti 
feudali. 

In Taranto il più antico vestigio del-
l'Ordine è costituito dalla grande croce 
di Malta lapidea, che campeggia sulla 
sommità della facciata della masseria 
Solìto (fino al '700 detta Muriveteres). 
Attualmente è stata rimossa per il re-
stauro in corso del vetusto edificio, che 
diverrà museo dei tarantini illustri, e ci 
auguriamo che al termine dei lavori 
torni al suo posto. E' infatti lì da secoli 
a ricordare come quelle terre appar-
tennero nel medioevo ai Giovanniti; ed 
ancora nel Seicento i proprietari paga-
vano un modesto canone annuo alla 
Commenda di Monopoli, che vantava 
molti censi sui terreni della zona, par-
ticolarmente nelle contrade Corvisea, Croce di Cavaliere di Malta

Corona del Gran Maestro
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Manganecchia e Vinchionuovo, 
anche nel secolo successivo. Sem-
pre nella zona orientale della città, 
fu eretta nel 1623 la più grande 
chiesa extra moenia, S. Francesco 
di Paola, interamente a spese del 
cavaliere di Malta fra' Luigi Monte-
fuscoli, brillante capitano di quei 
tempi; il suo stemma, inquartato 
con quelli dei suoi avi Orsini e del 
Balzo, domina la navata centrale 
dall'arco trionfale, accollato alla 
croce di Malta (un altro simile era 
sul portale dell'antica facciata). Fu 
imitato, meno di un secolo dopo, 
da un confratello illustre: l'arcive-
scovo Giovan Battista Stella, cava-
liere gerosolimitano, che pure pose 
le sue armi accollate alla bianca 
croce ottagona, sia sulla facciata – 
da lui rifatta – della Cattedrale, sia 
sull'arco trionfale della stessa, in 
veste policroma e accompagnate 
da due angeli. 

A Rodi l'Ordine, governato del 
gran maestro (che era principe di 
Rodi) e dal Consiglio, batteva mo-
neta e intratteneva rapporti diplo-
matici con gli altri Stati, come fa 
tuttora. Respinse con successo nu-
merosi assalti turchi, fino a quando il sultano Solimano il Ma-
gnifico attaccò Rodi con una grande flotta e un potente 

esercito. Il 24 dicembre 1522 i ca-
valieri furono costretti ad arren-
dersi ed il 10 gennaio 1523 
lasciarono l'isola con gli onori mi-
litari. Per alcuni anni restarono 
senza territorio, pur conservando 
la sovranità internazionale, finchè 
l'imperatore Carlo V, come re di Si-
cilia, concesse loro in feudo so-
vrano le isole di Malta, Gozo e 
Comino, nonchè Tripoli in Africa 
settentrionale. Il 26 ottobre 1530 
il gran maestro fra' Philippe de Vil-
liers de l'Isle Adam prese possesso 
di Malta, con l'approvazione di 
papa Clemente VII. Fu stabilito che 
l'Ordine, ora detto di Malta, sa-
rebbe rimasto neutrale nelle 
guerre tra nazioni cristiane. 

La guerra per la difesa della Cri-
stianità continuava da questa 
nuova postazione al centro del Me-
diterraneo. I Turchi con poderosa 
armata attaccarono Malta, ma nel 
Grande Assedio, dal 18 maggio 
all'8 settembre 1565, furono messi 
in rotta dai cavalieri guidati dal-
l'eroico gran maestro Jean de la 
Vallette (che dette il nome alla ca-
pitale La Valletta). Il declino della 

potenza navale degli Ottomani ebbe inizio da quella disfatta. 
La flotta dell'Ordine di Malta divenne una delle più potenti 

Trono dello zar Paolo I, Gran Maestro

Palazzo del Gran Maestro 
a La Valletta
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del Mediterraneo e contribuì, 
nella grande battaglia di Lepanto 
del 1571, alla distruzione defini-
tiva della potenza navale della 
mezzaluna. 

Il gran maestro, ora anche 
principe di Malta, ottenne dal-
l'imperatore il titolo di principe 
del Sacro Romano Impero (1607 
e 1620), e dal papa la dignità di 
cardinale di S. Romana Chiesa 
(1630), con l'appellativo di Emi-
nenza. 

Nel 1798 Napoleone, impe-
gnato nella campagna d'Egitto, 
con una flotta di 344 navi occupò 
Malta, da cui espulse l'Ordine. Lo 
zar Paolo I di Russia, già "protet-
tore dell'Ordine", si fece allora 
proclamare gran maestro da un 
esiguo numero di Cavalieri che si 
trovavano in Russia, in sostitu-
zione del gran maestro spode-
stato da Bonaparte. La proclamazione, illegale, di un sovrano 
ortodosso e coniugato, a capo di un Ordine religioso catto-
lico, non fu mai riconosciuta dalla S. Sede. Il suo successore, 
lo zar Alessandro I, si prodigò perchè l'Ordine riavesse un 
governo legittimo e nel 1803 fu eletto gran maestro fra' Gio-

vanni Battista Tommasi che, dopo una parentesi a Messina, 
Catania e Ferrara, stabilì la sede in Roma, poichè gli Inglesi, 
che nel 1801 avevano occupato Malta, non vollero restituirla, 
benchè con il Trattato di Amiens (1802) fossero stati ricono-
sciuti i diritti sovrani dell'Ordine.

Albergo di Castiglia e Portogallo a La Valletta



bastata una settimana di 
pausa del nostro giornale 
in edicola per cambiare ra-
dicalmente il quadro me-

teorologico. L’infinita estate che 
ci ha accompagnato fino all’ul-
tima settimana di ottobre ha ce-
duto il passo alle prime piogge, 
all’arrivo tipicamente uggioso di 
novembre, alle serate più fresche 
e al desiderio di vivere le proprie 
serate “al chiuso”, al riparo da 
venti e temporali. Ma non è finito 
neppure il tempo delle manife-
stazioni di piazza: tempo permet-
tendo, c’è solo l’imbarazzo della 
scelta. 

L’autunno, adesso, è davvero 
arrivato e porta con sé stagioni 
teatrali, musicali, letterarie, cine-
matografiche tutte da vivere e da 
raccontare. “Lo Jonio”, come 
tutte le settimane, vi accompa-
gna in questo meraviglioso viag-
gio tra gli eventi più belli, 
interessanti e importanti in pro-

gramma nelle nostre province e 
non solo. C’è tanto da applaudire 
in giro: restate con noi e leggete 
le prossime righe! 

Dei cinque appuntamenti del 
Festival Internazionale di Musica 
da Camera, ArmoniE in Bianco e 
Nero, solo uno si sposta dalla 
Sala degli Specchi di Palazzo di 
Città: venerdì 8 novembre nella 

Chiesa di S. Antonio, via Duca 
degli Abruzzi a Taranto, avrà 
luogo il Recital per Organo 
dell’austriaco Robert Lehrbau-
mer. 

Robert Lehrbaumer è oggi 
uno degli interpreti più apprez-
zati e conosciuti in Austria: cele-
bre pianista, direttore d’orchestra 
e organista. Docente di Corsi In-
ternazionali in Austria e al-
l’estero, tiene regolarmente 
Master Class presso l’Università 
per la Musica di Vienna e in altre 
Università negli Stati Uniti, in 
Messico e in Asia. 

A due anni dal suo bellissimo 
concerto presso il Salone degli 
Specchi, lo ritroviamo in ver-
sione “organista” con un pro-
gramma molto originale e 
“moderno”, contenente sue tra-
scrizioni, anche della colonna so-
nora del film “Harry Potter” e 
brani con la partecipazione di 
Palma di Gaetano al Flauto. In-
gresso libero, inizio previsto alle 
ore 19. 

L’associazione culturale tea-
trale musicale “AttoTerzo” di Me-
sagne, con il patrocinio del 
Comune di Ceglie Messapica, 
presenterà sempre venerdì 8 no-
vembre alle ore 20.30, presso il 
Teatro Comunale di Ceglie Mes-
sapica, l’opera di teatro musicale 
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C'È BACCO NELLE GNOSTRE 
E ROMEO E GIULETTA 
 BAHRAMI E DIX A MONOPOLI 

TORNA FAVOLE&TAMBURI
Tutti gli appuntamenti più importanti. 

Ben due gli appuntamenti con vino e degustazioni. 
Ci sono anche i Cugini di Campagna a Oria

GUIDA AGLI 
EVENTI

È

Robert Lehrbaumer
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in due atti “Romeo + Giu-
lietta odio/amore” musical, 
liberamente tratto da William 
Shakespeare con la regia di 
Tony Bottazzo. Nella stessa 
giornata lo spettacolo sarà 
proposto agli Istituti Scola-
stici della città di Ceglie Mes-
sapica con delle repliche 
mattutine. 

Un musical interamente 
cantato dal vivo il cui cast è 
formato da giovani interpreti 
provenienti da tutta la Puglia, 
inoltre oltre a cantanti e at-
tori nel cast artistico ci sono 
ballerini, acrobati e breakers 
che renderanno li spettacolo 
ancora più spettacolare e 
coinvolgente. Tra loro anche 
il giovane attore cegliese 
Mino Leone. Lo spettacolo 
dopo tanto successo riscosso con 
un tour nazionale concluso 
presso il Teatro Nuovo di Milano, 
finalmente ritorna in Puglia. 

Lo show avrà un sapore di-
verso, molto più moderno e in-
tenso creando emozioni uniche, 
con una traduzione italiana dei 
brani di Gérard Presgurvic (l’au-
tore Francese) ed un mix del me-
glio di tutte le musiche di 
musical e rappresentazioni cine-
matografiche (Riccardo Coc-
ciante, Nino Rota, Craig 
Armstrong e Romeo and Juliette 
di Di Caprio). Romeo e Giulietta 
non è come nell’immaginario po-
polare solo una storia d’amore, 
ma è principalmente una storia 
di odio, un odio antico tra due fa-
miglie che schiaccia completa-
mente una generazione di 
giovani, un odio che annienta un 
amore talmente grande che mo-
rirà e vivrà in eterno. L’amore in 
fine sarà un sentimento talmente 
forte che cambierà il mondo. L’in-
gresso è a pagamento. 

Dopo due anni finalmente ar-
riva a Taranto “Ilvarum Yaga: 

cento disegnatori contro la 
Strega Rossa”, la mostra collet-
tiva con le tavole originali ispi-
rate alla “Strega rossa”, ovvero la 
mega acciaieria ex ILVA. 

Scopo della mostra, che negli 
ultimi due anni è già stata alle-
stita in cinque località (Martina 

Franca, Crispiano, Leverano, 
Carosino e Copertino) è sen-
sibilizzare su questa tematica 
e raccogliere fondi per l’ac-
quisto di libri da donare, tra-
mite i pediatri, ai genitori dei 
bambini del Quartiere Tam-
buri. 

L’inaugurazione della mo-
stra si terrà, alle ore 19.00 di 
venerdì 8 novembre, presso 
il Crac Puglia (Centro di Ri-
cerca Arte Contemporanea) 
della Fondazione Rocco 
Spani ONLUS, ubicato nell’ex 
Convento dei Padri Olivetani, 
in Corso Vittorio Emanuele 
II, n. 17, sulla cosiddetta “rin-
ghiera” nel Centro storico di 
Taranto. 

Nell’occasione, dopo che il 
progetto “Ilvarum Yaga” sarà 

stato illustrato dal curatore della 
mostra, Piero Angelini, interver-
ranno l’artista Giulio De Mitri, 
Presidente Crac Puglia, e il noto 
saggista Prof. Piero Massafra. 

La mostra sarà visitabile fino a 
sabato 30 novembre, con in-
gresso libero e gratuito, dalle ore 
10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 
18.00 alle ore 21.00, nelle giornate 
di venerdì, sabato e domenica. 
Durante la settimana la mostra 
sarà visitabile solo da gruppi e 
scolaresche su appuntamento. 

A tal fine durante tutta la du-
rata della mostra, si potranno ac-
quistare le riproduzioni delle 
opere esposte, per 5 € l’una: il ri-
cavato sarà interamente utiliz-
zato per acquistare le “medicine 
necessarie”, ovverosia i libri certi-
ficati “nati per leggere” che, attra-
verso l’Associazione Culturale 
Pediatri di Puglia e Basilicata, sa-
ranno donati ai Bambini del 
quartiere Tamburi di Taranto tra-
mite gli ambulatori pediatrici. La 
mostra “ è promossa e organiz-
zata da Manuscripta/Festival 
della letteratura a fumetti. 



66  •  Lo Jonio

GUIDA AGLI 
EVENTI

Bacco è nuovamente in 
cammino sulla via per Noci: 
sabato 9 e domenica 10 no-
vembre l’appuntamento è tra 
i vicoli del borgo antico e 
lungo l’Estramurale di Noci 
per tutti i “gastronauti” alla 
scoperta delle sensazioni vi-
sive, olfattive, tattili, del cibo 
e del paesaggio della Murgia 
dei Trulli. 

La diciannovesima edi-
zione di Bacco nelle gnostre 
si presenta con una veste rin-
novata, caratterizzata da co-
lori, saperi, esperienze 
singolari e uniche: l’omaggio 
all’eccellenza dei territori si 
manifesta attraverso le degu-
stazioni dal sapore autentico, 
con l’impronta della tradi-
zione e dell’innovazione del 
gusto e delle materie prime. Ri-
cerca e proposte originali affidate 
agli chef e agli operatori gastro-
nomici del luogo più creativi: la 
lavorazione e trasformazione in 
diretta delle materie prime sarà il 
primo spettacolo riservato agli 
avventori che giungeranno a 
Noci. Le premiate e prestigiose 
cantine di Puglia garantiranno la 
degustazione dei migliori rossi, 
in connubio perfetto con la fra-
granza inconfondibile delle ca-
stagne arrostite. Ad allietare 

l’assaggio di cibo e buon vino 
nuove sonorità, teatro di strada, 
danze aeree, dialoghi sui davan-
zali, mostre nei chiostri, escur-
sioni urbane e rurali. Perchè 
Bacco nelle gnostre è esperienza, 
è atmosfera, è voglia di lasciarsi 
rapire dalla città in festa: è “u pri-
sce d’I Nusce”, è orgoglio, è gioia 
che contagia i visitatori e rende 
unica la regina delle feste d’au-
tunno. L’evento è promosso ed 
organizzato dal Parco letterario 
Formiche di Puglia, quest’anno 
alla soglia dei vent’anni di atti-

vità e di tenace difesa delle 
peculiarità più autentiche del 
territorio, in collaborazione 
con il Comune di Noci e l’As-
sessorato alle Risorse Agroa-
limentari della Regione 
Puglia. 

Nelle stesse giornate vino 
protagonista anche ad Oria. 
Torna l’appuntamento con 
Di_Vino in vino 2.0, tra ec-
cellenze gastronomiche pu-
gliesi e i migliori vini del 
territorio. 

Due serate all’insegna del 
divertimento per grandi e per 
piccini: sabato 9 novembre 
ci saranno i dj di Radio 105 dj 
Mitch e direttamente dagli 
Articolo 31 Dj Jad e Wlady; 
domenica 10 novembre i Cu-

gini di Campagna in concerto. 
Appuntamento in Piazza Lorch 
dalle 20.30, con ingresso libero. 

Teatro e famiglie. Dieci ap-
puntamenti pomeridiani con il 
pubblico più intransigente. Un 
pubblico che attraversa con gioia 
tutte le età della vita, aperto al-
l’incontro con i diversi linguaggi 
espressivi: la danza, i burattini, 
gli attori, i narratori, i giocolieri e 
gli acrobati, sempre con una 
grande voglia di emozionarsi con 
il racconto delle favole più belle. 
Da novembre a marzo, il Crest 

mette in scena la dodice-
sima stagione di fa-
vole&TAmburi, la 
rassegna domenicale di 
teatro ragazzi, al TaTÀ di 
Taranto, in via Deledda ai 
Tamburi. Sipario alle ore 
18. 

Si comincia domenica 
10 novembre con “Cele-
stina e la luna” del Tea-
tro Crest, testo e regia di 
Damiano Nirchio e Anna 
de Giorgio, con Anna Mo-
scatelli/Amalia Franco e 
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Maristella Tanzi/Anna de Gior-
gio. Celestina è una bambina con 
un’immaginazione senza confini, 
sempre persa dietro progetti in-
verosimili o imprese strampalate. 
L’ultima fissazione della nostra 
eroina è… la Luna: mesi di calcoli 
e coloratissimi progetti dimo-
strano che lo spazio è a portata di 
mano e andare sulla luna un 
gioco da ragazzi. Anzi… da ra-
gazze! 

Ramin Bahrami e Gioele Dix 
saranno i protagonisti di “30 per 
100” mercoledì 13 novembre al 
Teatro Radar di Monopoli. 

A volte, seguendo percorsi dif-
ficili da spiegare, due mondi ap-
parentemente lontani si 
incontrano e creano qualcosa di 
nuovo. In questo progetto, per la 
verità, sono diversi gli incroci co-
raggiosi e inattesi, in primo 
luogo quelli che danno origine al 
titolo: i folgoranti “Romanzi in 
una pagina” contenuti nella 
“Centuria”, piccolo capolavoro 
della letteratura italiana del XX 
secolo scritto da Giorgio Manga-
nelli che incontrano le “Varia-
zioni Goldberg” di Johann 
Sebastian Bach. Trenta variazioni 
musicali costituiscono le “Varia-
zioni Goldberg” di Bach e cento è 
il numero di micro-storie conte-
nute nella “Centuria” di Manga-

nelli: da cui il titolo “30 per 100”, 
una divertita indicazione mate-
matica, che prova a dare una di-
mensione a ciò che non è 
misurabile: l’arte, la sorpresa, la 
musica, l’incontro vertiginoso di 
mondi lontani. 

E poi l’incontro fra due artisti 
così diversi avvenuto per via di 
stima e visibile affetto reciproco: 
un musicista curioso delle parole 
come Ramin Bahrami ed un at-
tore affascinato dalla musica 
come Gioele Dix danno vita, in-
sieme e con il pubblico, ad una 
nuova lingua comune tra musica 
e letteratura. 

La naturale comicità e l’istrio-

nica padronanza del palco di 
Gioele Dix incontrano il virtuosi-
smo di un maestro del pianoforte 
come Ramin Bahrami che si ri-
vela un’irresistibile spalla per le 
improvvisazioni e la comica affa-
bulazione del compagno di 
scena. Le “Variazioni Goldberg” 
(BWV 988), composte da J. S. 
Bach fra il 1741 e il 1745 sono 
un’opera per clavicembalo co-
struita tramite un’aria e 30 varia-
zioni. Concerto organizzato in 
collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Mo-
nopoli in occasione di “Prospero-
Fest”. (Inizio previsto alle 21, 
costo del biglietto 15 euro).

GUIDA AGLI 
EVENTI

A sinistra:  
Celestina e la 

luna” al Teatro 
Crest. 

 
A destra: Ramin 

Bahrami  
e Gioele Dix al 

Teatro Radar  
di Monopoli
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“TASTIERA E TE-
LAIO” (La musica nel 
Conservatorio delle Mo-
nacelle di Casamassima)” 
è il titolo del libro che 
sarà presentato sabato 16 
novembre alle 17.15 al 
Centro Studi Musicali 
“Santa Cecilia” in via 
Minniti 150 a Taranto. 

È un libro profondo e 
coinvolgente, traguardo 
di un lungo percorso di ri-
cerca proteso a dilatare e 
innovare le vedute di chi 
fra noi, amateur o profes-
sionista, presuma di cono-
scere già largamente 
storia patria e antichi stati 
italiani, con annessi pae-
saggi umani, artistici, 
socio-ambientali, sonori. 
La ‘microstoria’ musicale 
delle monacelle s’incar-
dina nella Storia: tale è il princi-
pio basilare del volume, tale è la 
preziosa funzione di specchio 
dei tempi conferita a un evento 
minore. (dalla prefazione di An-
namaria Bonsante, prof. di storia 
della musica presso il Conserva-
torio di Bari). 

 
STORIA E CULTURA: 

EVENTO A MONTESCA-
GLIOSO 

Storia e Cultura, il bino-
mio sul quale si basa l’evento 
“L’incanto dell’Arte” che la 
Città di Montescaglioso ha 
voluto realizzare mettendo a 
disposizione l’Abbazia di San 
Michele Arcangelo, tempio 
monastico unico nella sua 
struttura e attraversato da 
una infinità di vicende stori-
che. 

L’iniziativa, nata da un 
progetto predisposto dalla 
Comunità della Cultura di 
Taranto, è inserito nelle ma-
nifestazioni per Matera Città 

Europea della Cultura 2019 a te-
stimonianza di un concreto rap-
porto con la Basilicata. 

L’evento è stato inaugurato 
giovedì 7 novembre scorso e si 
protrarrà sino al 30 gennaio 
2020.  

 
A 30 ANNI DALLA MORTE 

DI VITO CONSOLI 
In occasione del trentesimo 

anniversario della sua 
scomparsa il Circolo Arci 
Gagarin ricorderà Vito 
Consoli, personalità di 
primo piano della vita 
pubblica tarantina. Diri-
gente del PCI e della 
CGIL negli anni ‘70 e ‘80, 
la figura di Consoli è le-
gata ad alcune pagine 
fondamentali della nostra 
storia recente: su tutte, 
quella “vertenza Taranto” 
che ha provato a indicare 
un nuovo orizzonte di svi-
luppo per il territorio io-
nico. 
Ad accompagnarci in que-
sto percorso sarà Peppino 
Caldarola, giornalista, già 
dirigente del PCI. Segui-
ranno interventi e testi-
monianze di chi ha 
conosciuto e ha condiviso 

con Consoli una parte del suo 
impegno. L’incontro sarà aperto 
da un’introduzione di Enrico 
Consoli. 
Sarà un’occasione per riflettere 
sul nostra passato e provare a 
trarre spunti su come affrontare 
i problemi del presente. 
Appuntamento martedì 12 no-
vembre, alle 18, in via Pasubio a 
Taranto. 

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Attualità Spettacoli

Si riparte alla grande. Con una 
struttura tirata a lucido dopo i la-
vori di ristrutturazione e l’enne-
simo sensazionale cartellone 

allestito dai fratelli Luciano e Adriano Di 
Giorgio. 

Martedì 12 novembre il Teatro Orfeo 
di Taranto, palcoscenico “storico” della 
città dei Due mari che quest'anno celebra 
i 105 anni, dà il via alla stagione artistica 
2019/2020. Un programma entusia-
smante, che conta ben 16 spettacoli, di 
cui 5 fuori abbonamento. 

Protagonista dell’eccezionale spetta-
colo d’esordio sarà Paolo Ruffini con 
“UP&Down” (spettacolo fuori abbonamento), insieme agli 
attori della compagnia Mayor Von Frinzius. 

Si tratta di un “esperimento” teatrale ormai notissimo che 
ha riscosso il gradimento e gli applausi del pubblico di tutta 
Italia. Il progetto UP&Down nasce nel 2015 e rappresenta 
uno straordinario esempio di teatro integrato composto in 
prevalenza da attori disabili. Si tratta di un progetto cross-
mediale, che si realizza su tre espressioni artistiche: teatrale, 
cinematografica ed editoriale. 

Il cuore pulsante del progetto è lo spettacolo teatrale, in 
cui Paolo Ruffini, che assomma sensibilità e irresistibile sim-
patia, va in scena con cinque attori della compagnia livor-
nese. Insieme realizzano uno strepitoso varietà, scorretto e 
irriverente, che interrompe le liturgie teatrali, distrugge i 
luoghi comuni e spezza i pregiudizi del pubblico, riuscendo 
ad emozionare, a divertire e a commuovere. 

Attraverso il filtro dell’ironia si indaga così il significato 
di abilità e disabilità, non riferito alla condizione genetica, 
quanto piuttosto alla felicità. E si riflette su come esistano 
tante persone che non sono abili all’ascolto, alla bellezza ma 
che, a prescindere dal numero dei cromosomi, sono tutte di-
versamente abili, diversamente normali e normalmente di-
verse. 

UP&Down è uno spettacolo ferocemente comico, che non 

risparmia niente e nessuno, e che racconta anche un certo 
tipo di resilienza: la capacità di trasformare il limite in op-
portunità. Un insegnamento importante per tutti gli spetta-
tori. 

UP&Down ha debuttato nel 2018 con un tour che ha ri-
scosso grande successo e proprio durante quel periodo ven-
gono realizzate le riprese del Documentario dal titolo 
“UP&Down – Un Film Normale” che diventa un’indagine sulla 
normalità e che racconta sul grande schermo proprio questa 
impresa fuori dal comune. Infine, nel 2019, prima della ri-
presa del tour, Ruffini ha pubblicato il libro “La sindrome di 
UP” – edito da Mondadori– in cui ha descritto l’esperienza 
tracciando un percorso verso la felicità attraverso quanto 
condiviso con i suoi compagni di viaggio. 

I biglietti per lo spettacolo sono disponibili presso il bot-
teghino del Teatro Orfeo in via Pitagora, 80 a Taranto, aperto 
tutte le mattine dalle 9 alle 13; oppure presso Box Office e 
Pausa Caffè. 

Per informazioni possono essere contattati i numeri 099 
4533590  e 329 0779521. 

Questi i prezzi: 
• Platea e prima galleria, Euro 37 
• Seconda galleria e platea laterale, Euro 32 
• Terza galleria, Euro 27

Martedì 12 novembre arriva il sorprendente spettacolo di Paolo Ruffini 
composto in prevalenza da attori disabili

L'entusiasmante programma della stagione del Teatro Orfeo 
prevede ben 16 spettacoli di cui 5 fuori abbonamento

SI RIPARTE 
CON «UP&DOWN»
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Sport Basket

Altre due tacche sul fucile, altre 
due prede catturate. Ormai stu-
pirsi delle vittorie del Brindisi 
Basket sarebbe delittuoso. Co-

stituirebbe un esercizio di falsa modestia 
che non rispecchierebbe le eccezionali 
prestazioni del gruppo guidato da Frank 
Vitucci. 

Anche i campioni d’Italia della Reyer 
Venezia in campionato e il forte Besiktas 
in Champions League hanno dovuto ar-
rendersi alle prestazioni maiuscole della 
compagine adriatica, vittoriosa tra le 
mura del PalaPentassuglia domenica  con 
il punteggio di 75-71 e mercoledì, in 
Coppa, per 84-72. Contro i veneziani la 
truppa di coach Vitucci ha sfoderato un 
match difensivamente di altissimo livello 
e, con energia e intensità, ha sopperito alla 
mancanza di centimetri contro la coraz-
zata orogranata.  

Questo il racconto della gara: in avvio 
la spinta è tutta made in Italy con la cop-
pia Zanelli-Gaspardo a dir poco decisiva: 
il play realizza 10 punti in 21 minuti, l’ala 
ne sigla 12 in 15 minuti con 6 rimbalzi a 
referto. Al resto ci pensa capitan Banks, 
top scorer del match a quota 21, e Thom-
pson con 7 punti nel finale. 

Capitan Banks arma la mano calda 
dalla distanza e regala il primo vantaggio 
8-2 al 3’ minuto di gioco. Martin e Brown 
mettono grande pressione in fase difen-
siva e Brindisi chiude avanti 21-17 il 
primo quarto. Campogrande e Zanelli 
perfezionano il massimo vantaggio del 
+17 (39-22 al 18’) quando Watt prende 
possesso ripetutamente del pitturato con 
6 punti di fila: 41-30 a fine primo tempo. 

Chappell e Daye ad apertura terzo 
quarto accorciano il gap con un break di 

8-0 in un minuto e mezzo (41-38). La 
Reyer rimane aggrappata al match con i 
punti di De Nicolao e Filloy e chiude il 
terzo parziale sotto di 5 punti (62-57). 
Ancora De Nicolao punisce la difesa brin-
disina per il -2 mentre De Raffaelle ab-
bassa nuovamente il quintetto giocando 
con 5 piccoli e Stone in punta in attacco. 
Scelta che Gaspardo punisce con il rim-
balzo offensivo del 66-60 al 34’. Watt rea-
lizza il gioco da 3 punti con fallo per il 
66-65 ma Thompson si accende improv-
visamente con 7 punti consecutivi per il 
75-67. De Nicolao tenta l’ultimo assalto al 
fortino ma Venezia non trova più il fondo 
della retina. 

Il copione si è ripetuto nella splendida 
serata di mercoledì: il quintetto adriatico 
ha colto il secondo successo nella compe-
tizione europea, una vittoria che consente 
all’Happy Casa di poter continuare a so-
gnare il passaggio al turno successivo. 

Dopo una partita condotta dall’inizio alla 
fine, Brindisi ha gestito il vantaggio allun-
gando grazie ad un ispirato; la gara si è poi 
conclusa sull’84-72. Migliori marcatori 
sono stati due giocatori del Besiktas: Sha-
quielle e Toddrick con 22 punti, mentre il 
più prolifico di Brindisi è stato Campo-
grande con i suoi 16 punti. 

Brindisi ormai non può più smettere 
di sognare, in Coppa e in campionato: tor-
nando alla Lega A il secondo posto in 
compagnia di Sassari a quota 10, a -4 dalla 
Virtus Bologna capolista a punteggio 
pieno, vale oro puro. Domenica 10 no-
vembre i biancazzurri si metteranno in 
viaggio per affrontare la Pallacanestro 
Trieste nell’ottava giornata di andata di 
Lega A: gli avversari di turno non vivono 
un momento felice e restano ancorati alla 
zona “calda” della classifica con appena 4 
punti in cascina. Sembra un’altra occa-
sione da non perdere. 

BRINDISI BASKET, DOPPIA 
SINFONIA

Al PalaPentassuglia cadono anche i campioni d'Italia  
della Reyer Venezia e il Besiktas

Eccezionale momento dei biancazzurri, che consolidano il secondo 

posto in campionato e sperano nel passaggio del turno in Champions

Raphael Gaspardo (foto Basket Brindisi)
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Sport TarantoCalcio

Èpresto per esaltarsi. Ma il Taranto c’è. Di nuovo. Miracolosamente rinato 
in appena due partite. Un cantiere aperto che sta ritrovando antiche 
certezze, meccanismi di gioco consolidati, grinta da vendere. 

La cura-Panarelli, in sole due settimane, sembra aver dato la scossa sperata: i 
successi subito maturati contro Gladiator in casa e Gelbison in trasferta hanno 
già detto molte cose. Restituendo l’immagine di una squadra viva, di un gruppo 
disposto a combattere, di uno spogliatoio che si era “perso” e ha ritrovato la 
bussola. 

Il match di Vallo della Lucania ha confermato alcuni “sospetti” che sono 
diventati realtà. A partire dalla scelta del modulo e dei calciatori da impiegare. I 
metodi e le idee di Nicola Ragno, uno dei tecnici più blasonati della quarta serie, 

purtroppo non hanno trovato linfa 
vitale sulle rive dei Due mari. I suoi 
sei mesi di gestione lasciano poche 
tracce e qualche rimpianto. Il 3-5-2 
utilizzato dall’allenatore molfettese, 
con il sacrificio di D’Agostino in 
posizioni a lui poco congeniali e la 
rinuncia ad Oggiano, si è rivelato un 
vestito inadatto e ha completamente 
privato i rossoblù della fantasia 
necessaria per “fare la differenza”. 

Il ritorno di Panarelli ha 
propiziato l’immediato ritorno a 
schemi più “naturali” e incentrati sul 
trequartista e sulla libertà di 
manovra per il numero 10 ligure: tra 
4-2-3-1 e 4-3-1-2 il “golden boy” 
rossoblù ha ripreso a giocare a 
memoria. Arretrando di qualche 
metro per fornire assist sapienti, 
svariando sull’intero fronte d’attacco, 
andando più spesso alla conclusione. 

Oggiano, subito in gol con la 
Gelbison, ha dimostrato sul campo 
quanto sia propizio il suo impiego: 
riportato in fascia con Guaita sul 
versante opposto, dona al Taranto 

imprevedibilità e rinnovata capacità di sorprendere gli avversari. Pelliccia, infine: 
il terzino destro era stato letteralmente giubilato sotto la precedente gestione 
tecnica, disputando un solo minuto nelle prime otto gare della stagione. 

Con Panarelli ha ritrovato la (meritata) maglia da titolare costituendo, con 
Ferrara, una coppia di esterni difensivi di assoluto pregio. Per non parlare di un 

Il Taranto è ritornato
Funziona la cura-Panarelli: due vittorie su due dopo il cambio  
di guida tecnica

Fotoservizio Taranto Fc

Fondamentale il ritorno  

stabile in campo  

di D'Agostino e Oggiano. 

Domenica turno  

abbordabile con l'Agropoli

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Stefano D'Agostino in azione
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gioco che ha ritrovato, immediatamente, la brillantezza 
degli schemi della scorsa stagione. «È stato come premere 
un tasto e ripartire» ha osservato D’Agostino la scorsa 
settimana. 

La classifica, per ora, resta bloccata sul -4 dalla vetta, 
occupata da un Bitonto che non smette di correre. Ma il 
campionato è lungo e per il Taranto è appena ricominciato: 
il match interno con l’Agropoli penultimo in classifica 
fornirà ulteriori risposte. L’occasione appare propizia. 

Luigi Panarelli
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Sport FrancavillaCalcio

Un passo alla volta. Superando ostacoli, infortuni e conti da regolare con 
la Buona Sorte e… l’infermeria. Ma la Virtus Francavilla non si ferma. Fa 
finta di nulla. Il tecnico Bruno Trocini, ormai, è costretto settima-
nalmente a rapportarsi con lo staff medico per decidere l’undici da 

scendere in campo. È successo così anche prima della trasferta di Rieti: ai problemi 
muscolari di Di Cosmo si è aggiunto, come un fulmine a ciel sereno, l’infortunio di 

Zenuni, colpito alla testa nella rifinitura di sabato e rimasto precauzio-
nalmente fermo. Senza contare la “batteria” di infortunati storici. 

Nonostante tutto, anche la trasferta laziale si è conclusa positivamente, 
con un punto importante e un pizzico di rammarico per un successo 
sfiorato solo per qualche minuto. Il vantaggio siglato da Marino, sostituto 
di giornata di Zenuni in cabina di regia, è durato troppo poco: appena sei 
minuti prima del pareggio di Beleck che ha fissato il risultato sul definitivo 
1-1. Non sono mancate, soprattutto con Perez, altre occasioni per 
ristabilire il vantaggio. Ma va bene così. La Virtus, ancora una volta, ha 
dimostrato di essere in grado di superare ogni emergenza. In attesa di 
tornare alla normalità: molti infortunati appaiono sulla via del recupero. 
Presto Trocini potrà contare sull’intera rosa (o quasi) a disposizione. 

Giusto soffermarsi sull’allenatore cosentino, che proprio in questi 
giorni ha festeggiato il suo primo anno in biancazzurro. Il 5 novembre 
dello scorso anno Bruno Trocini si è insediato sulla panchina francavillese: 
mai scelta fu più azzeccata. 

Il mister, dopo aver ereditato da Zavettieri una situazione pesante (basta 
ricordare il “cappotto” con la Vibonese), ha iniziato a lavorare sodo e in punta di 
piedi. Ha ricostruito la squadra tecnicamente e mentalmente, ha chiuso il torneo 
regolare a ritmo da primato, ha guidato il gruppo nei play-off, è ripartito nella 
nuova annata assemblando pazientemente (e sapientemente) vecchi e nuovi. 

Il Francavilla è sempre più “suo”. Anima, abnegazione, sacrificio accompagnati 
da qualità del gioco e acume tattico. Gli applausi sono un tributo quasi ovvio. 

Il calendario, curiosamente, pone adesso Trocini davanti ad un “incrocio della 
memoria”: il prossimo avversario è proprio il Rende, la squadra che ha messo in 
luce le sue qualità da “primo allenatore”. Due anni fa cominciò la stagione guidando 
le giovanili dei calabresi: poi, chiamato al vertice della prima squadra, riuscì a 
compiere un autentico “miracolo”, traghettando il gruppo nei play-off. 

Stavolta Trocini ritrova un’av-
versaria malandata e ultima in 
classifica. Sulla carta è un incontro 
agevole: da affrontare, però, con la 
solita carica agonistica e senza 
illusioni. La Virtus ha bisogno dei tre 
punti per continuare a corroborare i 
propri sogni.

Virtus, Trocini contro il suo passato

A Rieti conquistato  

un punto prezioso in attesa 

del recupero  

degli infortunati

Il tecnico calabrese pronto ad affrontare il Rende, la squadra  
che l'ha portato alla ribalta

Fotoservizio Gianluca Vannicelli / Rietilife 

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Bruno Trocini

VINCENZO RUGGIO, responsabile del Marketing e della Comunicazione di Nuovar-
redo, è ora anche il nuovo responsabile marketing della Virtus Francavilla.  
Ruggio, professionista assai stimato e tra i bracci operativi del "patron" Antonio 
Magrì, metterà il suo bagaglio di conoscenze, esperienza e professionalità a dispo-
sizione anche della causa biancazzurra. La società augura a Vincenzo un grosso in 
bocca al lupo per il lavoro che affronterà nei prossimi mesi. 
A Vincenzo Ruggio le congratulazioni e il saluto dalla direzione e dalla redazione de 
"Lo Jonio".
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Sport CasaranoCalcio

Il Casarano si affida a Dino Bitetto
Cambio di guida tecnica per i rossazzurri: dopo il ko di Bitonto  
è saltata la panchina di De Candia

Tanto tuonò che piovve. La sconfitta di Bitonto non ha lasciato scampo 
alla panchina di De Candia. Il Casarano volta pagina e si affida alle cure 
di Dino Bitetto, tecnico navigato e spesso protagonista di vertice nei 
tornei di serie C. Il nuovo trainer è stato presentato mercoledì mattina 

nella sala stampa del “Capozza”. 
La società, temendo il ridimensionamento delle ambizioni, ha deciso di 

cambiare strada. I rossazzurri, che prima del ko del “Degli Ulivi” erano reduci da 
cinque risultati utili consecutivi, si sono ritrovati ad otto lunghezze di ritardo 
dal primato: cambiare registro è divenuto necessario. Sfide alla mano, ad 
eccezione del roboante 4-0 rifilato al Brindisi, il Casarano non ha mai vinto in 
stagione contro le squadre di vertice graduatoria: nel dettaglio, le sconfitte 
rimediate con Bitonto e Taranto, assieme ai pareggi di Foggia e Sorrento, hanno 

certificato la necessità di conquistare punti anche nelle 
gare maggiormente proibitive, per sperare ancora in un 
immediato salto di categoria. 

«Ho ringraziato De Candia per il suo lavoro – ha 
rivelato il presidente Giampiero Maci – : ci siamo 
incontrati e abbiamo parlato con serenità e pacatezza. Ma 
abbiamo dovuto voltare pagina: Bitetto è un allenatore di 
eccezionale esperienza, un grande uomo ma soprattutto 
un grande professionista. Con lui condividiamo il modo di 
pensare e di vedere del nostro club: gli auguriamo di 
restare a lungo». Il massimo dirigente vuole tornare in 
terza serie. «Non è detto – ha precisato – che il progetto 
possa realizzarsi subito: è un campionato difficile». 

Il mese di novembre sarà decisivo: ci saranno da 
affrontare Gladiator e Agropoli in casa, intervallate dal-
l’ostica trasferta di Vallo della Lucania contro la Gelbison. 
Autentiche “prove del nove” per tentare di risalire la 
china e avvicinarsi il più possibile al primo posto. 

Il nuovo tecnico è consapevole ed entusiasta della 
missione che gli è stata affidata. «Sono contentissimo di 
essere qui – ha affermato - : il Casarano per me rap-
presenta una grossa opportunità di crescita. Arrivo in una 
società seria, che vuole strutturarsi per vincere il 
campionato. Il mio impegno sarà totale». C’è tanta strada 
da fare. «Abbiamo davanti un obiettivo stimolante e 

difficile da centrare – ha ribadito Bitetto - . Siamo a due punti di distanza dai 
playoff e a -8 dal Bitonto capolista. La rimonta? Ci sono riuscito a Manfredonia: 
sono arrivato alla prima di ritorno, abbiamo recuperato sei punti e siamo stati 
promossi. Cercheremo di riportare i tifosi allo stadio». Si ricomincia. Con nuove 
speranze.  

(ha collaborato Vito Di Noi) 

Il presidente Maci:  

«Era necessario voltare  

pagina». Il nuovo allenatore: 

«Tenteremo la rimonta»

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Casarano Calcio / Gigi Garofalo

Il nuono allenatore Bitetto  
e il presidente Maci
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Sport BrindisiCalcio

Brindisi, rompi l'incantesimo
Buon pareggio dei biancazzurri sul terreno del Sorrento.  
Ma il digiuno continua

Piccolo passo in avanti per il Brindisi dopo la pesante sconfitta interna di 
domenica scorsa contro il Bitonto. La formazione biancazzurra muove 
la classifica grazie al punto conquistato sul campo del Sorrento ma resta 
a secco di vittorie, con soli tre punti conquistati nelle ultime cinque 

gare. Un pari che al momento salva anche la panchina di Mister Olivieri, a 
rischio dopo gli ultimi risultati e dopo il rotondo ko contro la capolista.  

Il Brindisi, nonostante il momento particolarmente delicato, nella trasferta 
campana ha mostrato compattezza, riuscendo anche a creare importanti 
occasioni da rete nella prima frazione di gioco al di là dell'emergenza 
infortunati in fase offensiva. Tra i dati sicuramente positivi la buona prestazione 
di Toure che ha avuto la responsabilità di guidare l'attacco biancazzurro (pur se 
con qualche difficoltà ad arrivare poi al tiro negli ultimi metri) ma soprattutto la 

gestione difensiva, con una linea partico-
larmente compatta che ha rischiato poco ed è 
riuscita a mantenere inviolata la propria porta 
dopo le cinque reti subite nelle ultime due 
gare.  

Un segnale sicuramente incoraggiante ma 
non sufficiente per ridare tranquillità alla 
squadra adriatica, chiamata necessariamente a 
ritrovare la via del successo nel match interno 
contro la Gelbison. Anche la formazione 
campana arriva all’ incontro in una fase 
certamente non fortunata della stagione: lo 
stop interno con il Taranto è costato la 
panchina al tecnico Martino, sostituito dal-
l'esperto Luigi Squillante.  

La gara mette in palio punti pesantissimi 
per le due formazioni e soprattutto per il 
Brindisi che, davanti al proprio pubblico, non 
può permettersi ulteriori passi falsi ma 
soprattutto non può steccare l'appuntamento 
col successo per la sesta gara consecutiva. Il 
tecnico biancazzurro Massimiliano Olivieri 
spera di avere una infermeria meno piena 
rispetto all'ultimo mese di campionato per 
avere possibilità maggiori nella scelta del-
l’undici titolare ed in particolare nella zona 
offensiva del campo. Annibal Montaldi, dopo 
essere partito dalla panchina a Sorrento, 
dovrebbe essere a disposizione dal primo 
minuto mentre ritroverà un posto tra i 
convocati anche l'attaccante Granado che ha 
ripreso ad allenarsi con il gruppo: potrebbe 
essere una pedina fondamentale da sfruttare 
nel corso della gara, soprattutto se il risultato 
non dovesse sbloccarsi.

Gli uomini di Olivieri  

non vincono da sei partite  

e puntano sul rientro  

di Montaldi ed il ritorno  

di Granado

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio  Brindisi FC/Simona Di Maria

Mister Olivieri
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Sport MartinaCalcio

Una “Manita” che deve scuotere  
l’ambiente

I biancazzurri perdono, e male, a Molfetta, ma ora è tempo  
di riscatto. A cominciare dal match interno contro il “Deghi”

Il Martina, a Molfetta, ha subito la seconda sconfitta stagionale in 
campionato. E proprio quest’ultima, per la portata (5-0) sicuramente 
resterà per tanto tempo nella memoria di tifosi e appassionati di calcio in 
biancazzurro. Tra Corato e Molfetta, guardando oltre gli zero punti e lo 

scivolone in classifica, fa i la mole di reti incassate: 9 sulle 12 totali dall’inizio del 
torneo. E arrivati a questo punto, il presidente Piero Lacarbonara è dovuto 
intervenire per forza: «Il Martina visto in campo – ha detto dopo il match in 
terra barese – non rappresenta la realtà di questa squadra ma dobbiamo 
analizzare le motivazioni per cui sia a Corato ma soprattutto a Molfetta non è 
andato bene nulla. Con molta attenzione cercheremo di capire ed analizzare la 
nostra situazione». 

La compagine allenata da mister Marasciulo ha pagato sicuramente in 
quest’ultima circostanza le assenze di Mummolo (infortunio) e Di Rito 
(squalifica). Ma nonostante ciò, la coperta in mano al tecnico appare corta di più 
in difesa. «Sicuramente il campionato non finisce oggi, troveremo le soluzioni 
opportune all’interno dello spogliatoio affinché si abbia una grande reazione – 
ha continuato il presidente del Martina –. Spero veramente che la gente capisca 
e ci stia vicino in questo momento, perché sicuramente è facile fare i tifosi 
quando le cose vanno bene ma, la differenza possiamo farla nei momenti più 
difficili. Faccio un appello ai tifosi affinché ci diano una mano e capiscano che 
siamo qui per cercare di fare bene. Quella di Molfetta è chiaramente una débâcle 
ma se non restiamo uniti in queste occasioni rischiamo di favorire gli avversari». 

Il tempo per riprendersi c’è tutto e stando a quanto esplicitato in occasione 
dell’ingresso della famiglia Distante in seno alla società c’è margine per 
apportare i correttivi opportuni. Il Martina, a guardare l’attuale graduatoria del 

campionato di Eccellenza resta nel 
novero di quelle sei squadre che 
possono puntare al salto di categoria. E 
chiusa la parentesi di sfide d’alta quota, 
il girone di andata proporrà partite con 
formazioni di media e bassa classifica, a 
cominciare dal Deghi che arriva adesso 
al “Tursi”.  

A mister Marasciulo e al suo staff il 
compito di far evaporare le eventuali 
tossine accumulate con l’ultimo 
risultato, che rischia di lasciare il segno, 
ma che deve essere digerito in fretta se 
la formazione “itriana” vuole tornare a 
recitare la propria parte da pro-
tagonista in questa stagione. 

Il presidente  

Piero Lacarbonara:  

«Capiremo e analizzeremo 

la nostra situazione»

di DANIELE APRUZZESE 
redazione@lojonio.it 
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In alto: Piero Lacarbonara. 
A lato: la formazione contro il Molfetta






